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Domenica 9 Luglio 1922. 
cem pa 

Le inserzioni si ricevono presso 
la Unione Pubblicità Italiana, Via 
Manin 8 (Telefono 3-66) - Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di al- 
tezza: Nella pubblicità occasionale $ 
finanziaria: pagina di testo L. 075 : 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- È 
namento pagina di testo L. 0.50; Cro- | 
naca Li. 1; Mortuari L. 075. |   
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-15.90 ldioblema del navigare è per il no- 

010 "Dese problema storico. 
9,55 die Mdenti caratteristiche geografiche 
16 Neo questa speciale manifestazio- 

Lla nostra attività secolare.*Quan | 
i, AMO e la vela soltanto vincevano 

94 spa dell’acqua ed ilMediterraneo 

gi i de demo della navigazivne mondiale 
950. q ©cellenza le nostre città AMALFI 

13.57 bl TA prima e più tardi le nostre re 
re ui Che marinare VENEZIA ; GENO. 
1 ; PISA oscurando i fasti dell’antica 

NE: ICIA ed il concorrente SARACE- 
16 10. tit Igatore e pirata, ben potevano 

16 ù Te il primato in questa peculiare 
16 Go ji “Sione della vita economica dei po 

11.80%ano colonne d’Ercole fin allora ave 
11 ta) Stituita la forca Caudina attra 

de; tui non aveva osato spingersi l’au 
INE UR dell’Africa settentrionale prima, 

linen n OP@ delle Penisole poi. Le gran. 
tot, Derte dovevano infliggere grave 
fi al sistema, dovevano recare un 
«dial 3 Squilibrio nella gerarchia mon- 

| Comm") traffici marittimi. Le linee del 
he, g, 0 dopo una secolare atrazio- 
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i Mare alta e del Ponente Asiatico, al 
39, l'infine 0 Europeo, lentamente sotto 
A. îtradia te di una forza centrifuga si 

do sboccho in opposte direzioni cercan 

OVVe a sopra gli Oceani tropicali la 

du. atori Tano insediati i primi coloniz 

     

   
gl fa alimentatrice delle nostre 

Att. A così graduatamente sot. 

Mieaain cominciava il loro processo di 
) ento. Le linee di navigazione 

DI ri lediterraneo dovevano lasciare il 

re: 16.98) nato a quelle dell’Atlantico ; un pae. 
» 17,39 Slovane laborioso audace doveva ap- 

pi17: Wittare del trapasso per monopoliz 

p IT Ne, a vegliava u’altro popolo che 

pd 4pt Vantava alte tradizioni marinare, 

Navigare necesse est 
giano in più esiguo numero in minor: 
volume; i tonnellaggi delle maggiori py | 
tenze marittime sostano inerti nei porti | 
sparsi lungo tutte le linee di navigazio- i 

È 

‘ne, esibendo noli e prezzi irrisori. 
I più grandi paesi battono oggi sen-; 

za mistero una strada rigorosamente pro 
tettiva dei loro prodotti, dei loro manu. ‘ 
fatti, pur negli aeropaghi plaudendo al. | 
lo iniziative teoriche per l’applicazione | 

delle utopie liberistiche di Cobden. L'A. | 

merica, recentemente, affetta com'è dal; 

to se, allargandosi il sistema fra gli al- 

tri Stati ed estendendosi alle merci, as- 

sorbendo per mezzo di trattati di com- 

mercio gli stati satelliti, i grandi paesi 

riusciranno ad isolare le marine concor 

renti, che non hanno proprii sbocchi ma 

che debbono ricercarli con lotta di tar1£ 

f. in territorio altrui? \ 

‘To vedv oggi per concludere il proble 

ina Gella nostra navigazione sotto un 

perte di vista negativo e ragione: i 

Poichè nelle attuali condizioni non è 

peussitile' escludere ch» sulle linee di na- 

vigazione in cui mantenemmo il predo- 

minio mediante enorme sacrificio dello 

Stato, si affacciano le concorrenti SA 

ne per soffocarci in buona parte sia com 

tariffe ridotte sia con accordi a noi dan 

nosi presso i paesi nei quali dette linee 

fanno capo; poichè noi non abbiamo suf 

ficiente aria per farle respirare durante 

la crisi in casa nostra, nei nostri territo 

rii, nè abbiamo in via generale una po- 

tenzialità industriale che ci conssenta di 

l’epidemia protezionistica generale, ar. ; 

rivava al punto da costringere gli emi-| 

oranti agli Stati Uniti a servirsi dei suoi | 

transatlantici. Quale meraviglia per tan; 

sconfiggere i noli esteri affacciantisi sul 

le nostre linee; poichè non è presumibi. 

le che durante questa lunga protezione 

di cui beneficarono tali imprese di co- 

struzioni e di trasporti marittimi non 

ve ne sia stata alcuna che abbia potuto 

consolidarsi in guisa da reggere auto- 

nomamente anche ad un notevole pro- 

trarsi della crisi; poichè, se non a lun- 

ghissima scadenza, non potrebbero reg- 

cere i grandi programmi della grande 

navigazione e per essi vecorrerà pregiu- 

dizialmente (dato che è in via definiti- 

va chiuso in cielo delle occupazioni co- 
loniali) un lento processo di penetrazio 

ne commerciale a tipo tedesco; racco- 

gliamoci consolidiamoci in casa nostra 

‘ cercando di fare per il meno possibile il 

| gioco delle categorie dei cittadini, mi- 

| rando sopratutto al benessere della col. 

| lettività. Tronchiamo il sistemadelle con 

| tribuzioni e delle ingerenze dello stato 
dovunque ci sia un servizio non dico da 

far sorgere (poichè potrebbe presenta- 

rsene l’opportunità) ma da mantenere 

perennemente in vita. Questo potràes- 

sere anche efficace mezzo per distingue 

re le aziende che vivono realmente da 

quelle che speculano sulla dabbennag- 

sine di chi è preposto al controllo sopra 

le erogazioni del denaro pubblico. 

Che se si permetterà il sistema mentre 

il buon italiano avrà l’illusione che il 

propri opaese gareggi coni le grandi po 

tenze sulle linee di navigazione, di fat- 
to questi non batterà che il piccolo ca- 
bottaggio trasportando sic et simpliciter 

‘ il denaro dalle tasche del contribuente 

a quella «dei gruppi industriali» che sot 
to l’insegna della dignità del buon no- 

me del predominio della patria eserci- 
tano lueri vergognosi. 

G. L. FERUGLIO. 

  
  

      » AT90 Mi antenati si fanno oggi risalire am- 
» 18.0 A ‘lissimo relazioni con l'America. Giun 

— at. a ltimo sull’arringo coloniale con la 
rriera;1È 2200 a differenza da questa con len 
pito prefta but: solidamente, doveva fin dall’o- 

are immutabili le basi del più 
° Impero coloniale che la storia ri- 

ia ella politica inglese di questo 
d 0, a mio modo di vedere il fon 

V della sua magnifica anche Se 
ig nitica costftazione politico-eco- 

Stime potuale; voglio dire il nesso stret 
\©he essa da allora disegnò e sep 

lentemente attuare fra navigazio 

tor ansione coloniale-territoriale. 
“he af la Spagna ed il Portogallo 

Taepy, dano il commercio fra Colonia e 
È ect agli Olandesi, non come que. 

ql cm pelo sviluppo territoriale sui nuo 
dd Va enti preferiscono la funzione» 
MI stori dei mari» ma come VENE- 
RA mme GENOVA l'INGHILTER- 
20m À la subito a stabilire legami intimi 

Ad al Me esotiche propaggini negando 

8.9%/ttona  IMgenernze in queste e colla me 
do iva 02 Politica del patto Coloniale. Ve 

858 to in PA vietato all’OLANDA il traspor 
“GHILTERRA dei prodotti del 

le inglesi, 
ì Poi la macchina. Il paese dei 

da Der eccellenze, detentore. di 
I Li Udiaka © del ferro e del combustibile 

Team Aa poteva non avvantaggiar 
ta ì Veva 5 nel campo della navigazione. 

ting OMsolidare la sua posizione di 
bi attuano Sui mari che erasi acquista. 

i > Monj 0 la ‘legge classica della sua 

te) dan x Dura una sua ex Colonia; 
Bit Stra dp dente cercasse di taglia. 

ci lag tn x lSponendo secondo il noto 
com do mor colossale aumento nel tonel- 
vr Plot Cantile, L'America pare oggi 

e Sete demolita ‘e con essa do- 
Pine pure tramontata l’illusio. 

del Toppo attecchisce tutt’ura 
dei qpPer gentilefilantropia.... s0- 

1 Zion che cina ieri ed armatori interes- 
Magi: POssa Il problema della naviga- 
tap don, ppt sopra tutto ad una 

dm ‘Bazion, Ustriale. Il problema della 
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diana .— presieduta da FEDERZONI 
— continua la discussione del bilancio 

d’Agricoltura, 
ALICE (agr.) si occupa della viticul- 

tura. 
BRESCIANI (pop.) svolge un’o.d.g. 

confidante che il Governo svolgerà le 

sue cure più vigili allo scopo di stimola- 

re ad una sempre più intensa produzio. 

ne agricol asul cui sviluppo principal 

mente poggia la restaurazione economi. 

ca nazionale ed avrà sollecita premura 

di assicurare ‘equità nei rapporti tra le 
‘varie classi agricole. 

‘ALICE (per fatto personale) rilevan 

do un accenno dell’on. Bresciani dichia 

ra di non avere voluto riferirsi ad uno 

stato e.le di tensione tra contadini e 

proprietari e conduttori di fondi ma di 

avere solo accennato ad una determina. 

ta zona e ad un determinato momento. 

TONELLO (soc.) con un 0.d.g. INVI- 
ta il Governo ad impedire che abbiano 
esecuzione gli sfratti che i proprietari 
terrieri della Marca Trevigiana inflis- 

sero ai loro coloni mezzadri prima che 
siano liquidati i danni di guerra € sia- 

no risolute le numerose vertenze sorte 

‘fra coloni è proprietari in conseguenza 

dell’invasione. i 
L'autorità giudiziaria non ha sempre 

dato prova di rigida imparzialità e @ 
perte violazioni di legge son state com 

messe essendo illegale la pronuncia de 
gli sfratti quando ancora sono pendenti 
le vertenze fra proprietario e contadini 
in conseguenza dei danni di guerra. 

Deplora la condotta debole ed incer 

ta del governo che si è limitato a man 
dare sul posto un ispettore per studiare 
quando invece urge l’adozione di prov 
vedimenti anche nell’interesse dell’or 
dine pubblico, allontanando tutti gli e 
lementi facinosori chiamati a spalleg- 
giar i proprietari per impedire che la 
più violenta lotta si scateni data la e- 
sasperazione in cui si trova tutta la 
massa proletaria agricola. 

Vuole pertanto augurarsi che la so- 
spensione degli sfratti sarà pronuncia- 
ta sia per impedire che la produzione 
agricola abbia a risentire danno da que 

sta grave tensione di animi, sia per da 
re alla Marca Trevigiana quella pace e 
quella giustizia cui ha ben diritto dopo 
tanti stenti e sacrifici cui è stata sotto- 

posta nel lungo periodo di guerra (ap- 

plausi). 

CANEPA (rif.) svolge un 0.dg. sulla 
pesca nel mare della Liguria. or 

BUBBIO (pop.) svolge un 0.d.g. per 
l’istruzione professionale agricola, invo 
cando, solleciti provvedimenti a favore 
delle cattedre ambulanti e le scuole 

pratiche di. agricoltura irrobustendone 
gli organi ed ampliandone ed intensifi-   candone le funzioni. Pea 
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PEVERINI (pop.) con un ord. del g. 

invita il governo a facilitare la messa a 

la necessaria quantità di concimi e di 
materie fertilizzanti, mediante conces- 
sioni ferroviarie a prezzi equi e sopra 
tutto a provvedersi per la sorveglianza 
diretta a mezzo degli organi pubblici. 
FERRARI G. (agr.) invita il min. a 

provvedere perchè le cattedre ambulan 
ti debbano essere trasformate in istitu- 

ti agrari provinciali accentrando in es. 
si oltre che la propaganda anche la e- 
sperimentazione agraria. 

Nota che la gestione dei consorzi gra 
nari ha dato un utile di oltre 100 milio- 
ni il quale potrebbe essere destinato a 
fornire i mezzi necessari allo sviluppo 
degli istituti agrari. 

CASOLI (pop.) invita con un 0.d.g. 
il Governo a sollecitare la discussione 
del disegno di legge: Modificazioni al- 
la legge forestale 20 giugno 1877. 

ROSSI F. svolge un 0.d.g. per l’agri. 
coltura ligure. 

La seduta terminà alle 13. 
Ai 

Nella seduta pomeridiana, presiedu- 

ta da De Nicola dopo alcune proposte 

di legge si svolgono le interrogazioni 

due di Buffoni (soc.): una sul divieto 

del corteo il 1.0 maggio a Gallarate; al- 

tra sull’uccisione a Casorezzo d'uno ap. 

partenente ad una comitiva di avviniz. 

zati che — secondo il ss. Casertano — 

avrebbero risposto sparando all’intima- 

zione di smettere di cantare. Buffoni 

dice che l’ucciso era un passante. 

Altra interrogazione De Angelis (s0- 
cialista) verte sulla uccisione di un s0- 
cialista ad Acquapendente, il 1 maggio 
per cui sono arrestati due fascisti ed al 

tri due sono latitanti. 

CASSINO (soc.) all’on. Marino (po- 

polare), espone che il parroco di S. Mar 

co in Lamis, essendo creditore per sue 
rendite contro i] comune, si rivolse al- 
la giunta provinciale amministrativa 

di Foggia per ottenere il mandato di uf- 
ficio. La giunta provinciale mon accolse 
la lomanda ed allora il ministero della 

il ministro dell’interno il quale, con 
nota del.28 maggio u. s. ha comunicato 
che a giunta ha provveduto alla emis- 
sione del niandato. 

CASERTANO (ss. int.) dichiara che 
il comune di S. Marco in Lamis, rite- 

nendo di non poter pagare il mandato 

relativo alla adottazione per la parroc- 

‘chia sulle rendite della ex-ricettizia, es- 

sendo il reddito del comune inferiore a 

quello richiesto dal parroco, si è svolto 

all’autorità giudiziaria che ha emesso 

sentenza interlocutoria inviando ad: al- 

tra sede 1, contestazione dopo l’esibizio 

ne di nuovi documenti. Intanto lo stato 
ha emesso un mandato d’ufficio ma il   

disposizione dei. coltivatori della tara de.| 

giustizia, ritenendo non conforme a leg- | 
ge il deliberato della giunta interessò | 

parroco ha risposto perchè il mandato | 

im questione riflette una sola annata 

e non tutte le altre arretrate. Confida 

che mercé l’opera dell’autorità lucale si 

possa presto venire ad un accordo fra 

le parti in contesa. 

MARINO rileva che si tratta di dieci 

annualità che quel comune ha incamera 

to a danno del parroco. Lamenta che 

nonvstante la sentenza del magistrato 

e il decreto ministeriale con cui al par- 

roco è assegnata la dotazione per la par 

rocchia sulle rendite dell’ex-Ricettizia 

devolute a quel comune la giunta pro- 

vinciale amministrativa abbia . negato 

l’emissione del mandato e lo abbia poi 

emesso soltanto per un pagamento par- 

ziale. 

La ferma militare 

LISSIA (ss. alla g.) agli on. Grazia- 
dei e Turati dichiara che con R. Decre- 

to del 192 fu fissato il periodo di ferma 

miltare a otto mesi. Non è possibile pe- 

rà passare dal vecchio al nuovo siste- 

ini senza una graduale applicazione. 

Perciò si è dovuto prolungare la fer. 

ma delle classi 1900 e 1901. È 

Si farà quanto è possibile per la più 

solleeita attuazione per una nuova fer- 

si. 

TURATI lementa che il 1901 sia an- 

cora in servizio dopo dicintto mesi. 

Seguita la discussione suila trasfor- 

mazione del latifondo. 

Svolgono infine o. d. g Garibotti (so- 

cialista) e Marracino (d. it.). i 

Si approvano, sopprimendone alcuni, 

gli articoli fino al 20. 

Sull’ordine del giorno Facta propone 

che domani si tenga seduta per conti 
nuare la discussione sul latifondo fino 

a lunedì dvpo le interpellanze, e che 

martedi si inizî la discussione del bilan- 

cio del Tesoro. 

MODILIANI è contrario alla seduta 

di domani dato che molti deputati, igna 

ri, sono già partiti. Propone che appe- 

na finita la discussione del bilancio di 

prosegua la discussione sul latifondo. 

FACTA insiste, i 
DONATI (soc.) osserva che non tut- 

to il lavoro parlamentare sì esaurisce 

nell’aula: esso deve convenientemente 

prepararsi nelle commissioni. 

GRONCHI (pop.) dichiara che il suo 

gruppo non si oppone alla proposta del 

Presidente del Consiglio. Ritiene però 

oppotruno portare in fondo la discussio 

ne sul disegno di legge sul latifondo che 
propone sia inscritto nelle sedute anti- 
meridiane dopo esaurito il blancio del- 

l’agricovitura e che sia discusso anche 
il bilancio del Tesoro e si passi poi al- 
l’esame di stato, 

Interloquiscono ancora Valentini, De 

Valentini, De Nava, Meda ed altri. 
FACTA consente che la discussione 

sul latifondo continui lunedî e che mor- 
coledì s inizi il bilancio del Tesoro. 

La seduta termna alle 19.30. © 

ok 

‘L’on. Selmi convalidato 
ROMA, 7 — La Giunta delle elezioni 

ha proclamato l’on. Becchi e convalida. 
n l’on. Rosa nel collegio di Padova e 
l’on. Selmi nel collegio di Udine. La 
Giunta infine ha confermato a maggio- 
ranza ‘la decisione di convalidità del- 
l’on. Pancano del collegio di Girgenti. 
Per Imperato, proclamato a Napoli in 

sostituzione dell’on. Paolueci, ja Giunta 
ha decisa di richiamare tutti gli atti 
dei processi ai quali fu sottoposto. 

0 tn N o 0° x e 6 

Lo Sciopero metalitigio è finilo 
ROMA, 8. — Le trattative presiedu- 

te dal Ministro del Lavoro hanno con- 

dotto all’acevrdo tra industriali e scio- 
peranti metallurgici. Agli operai sciope- 

ranti per solidarietà — per interposio- 
ne del ministro — non saranno inflitte 
punizioni. Il lavoro riprenderà lunedi 

in tutte le regioni. 

    

L'occupazione di ua piroccafo a Triest 
TRIESTE, 8 (n.). — Quest’oggi 20 

marittimi assecondati dalla federazio- 
ne della gente di mare sono saliti a bor 
do del piroscafo «Ellenia», occupandolo 

in segno di protesta contro gli intendi- 
enti degli armatori di diminuire il 
personale contro le disposizioni vigenti. 

Le: presidenze nelle: Commissioni 
ROMA, 8. — Stamane a Montecitorio 

si è proceduto alla costituzione degli uf. 
fici di presidenza delle varie commis- 
sioni parlamentari. Le presidenze sono 

risultate così costituite 
Interni Pres. Luciani (democrazia li 

herale), vice pres. Fumarola (democra. 
zia soc} e Sarrocchi (lib.); segretari   

  

ma se non per 8 mesi aimeno di 12 me-| 

agricoltura nelle sedute mattutine si, 

Rocco Marco (pop.) e Ciriani (rifor.). 
Esteri Pres. Orlando (democ.), vice 

pres. Celli (rif.) Mattei Gentile (pop.), 
segretari Ludan )fasc.) e Rudani (soc.) 

Finanze e Tesoro: Pres. Paratore (de. 

mec.) ; vice pres. Donati (soc.) e Carnaz 

za (demoe. soc.), segretari Rocco (naz.) 
Mazzolani (misto). 

Esercito e Marina; pres. Bonardi (de 

moc soc.) vice pres. Finocchiaro Aprile 

Andrea (dem liber.) e De vecchi (fa- 

scista); Segretari. Brunelli. (pop.) e 

‘Guacciero (agr.) 
LL. PP. Pres. Ciappi (dem. it.) vice 

presidente Caldara (soc.) e Agnesi (po- 

polare) ; segretari Cutrufelli (democ. 1) 

e Netti (dem. soc.). 

Comunicazioni: pres. Stefini (pop.) 

vice pres. Benedetti (democ) e Carbo- 

niboj (democ. lib.) ; segretari Finocchia 

ro Aprile Em. (dem. soc.) Boccardo 

(dem. lib). 

‘ Agricoltura Presidente Carminati (de 

moc.); vice presidente Mazzoni (soc.) 

Giavazzi (pop.); Segretario Farina (po 
pore) e Buosi (svc.) 

Industri pres. Giuffrida (rif.); vice 
presidente Fontana (agr.) e Pelesia (li 
berale) segretari Marino (pop.) Bian- 
chi C. (democ. ita.) ; 

Giustizia pres. Ferri E. (soc) vice 
presidente Marracino (democ. it. è Me- 
rizzi (pop.); segretari Visco (democ. 
it.) e Tupini (pop.) 

Istr::zione presidente Caporali (dem. 
it) vice presidente Piva (pop.) e Zanzi 
soc.) ; Segretari Marchi (lib.) e De An- 
gelis (soc.) a 

Lavoro pres. Longinotti (pop.); vice 

presiderte Alice (agr.) e Turati (soe.) 

“ecretari (‘orgini (fas:.) e Pa:sino (de. 
moe, ite). 

terre Liberate President» De aspe. 

ri ‘c01’); vice presidente Suvik (naz.) 

e De Perti (rifor.); Segretari Cacciani. 

came. lib.) Crista”a-) (pop.). 

SR 

Dromessi-teali sulla Via del: disarmo 
PARIGI, 8. — Il risultato essenziale 

dei lavori delle riunioni tenute in que- 

sti giorni dalla commissione temporanea 

mista sulla riduzione degli armamenti 

è stato l’approvazione delle proposte 

presentate da lord Robert Cecil, le qua- 

li, quantunque sembri non in apparenza 

di carattere generale, contengono in re- 

altà un principio pratico importante. In 

fatti lord Robert Cecil ha dicharato che 

prima di addivenire ad una qualsiasi 

‘ misura per il disarmo, occorre che gli 

stati si sentano garantiti :contro possi- 

bili aggressioni. Ora tale garanzia non 

può esser data che da un accordo o da 
un’alleanza generale tra tutti gli stati. 

La questione è così portata su un terre. 

no pratico. Un’altra importante decisio 

ne di questa riunione è stata l’accetta. 
zione della proposta del marchese di 

Saluzzo per l’estensione della conven- 

zione navale di Mashineton anche alle 

potenze non firmatarie di quell’accordo 
Questa risoluzione, se sarà accertata dg 
governi, darà la garanzia che anche le 
potenze minori si impegneranno a non 
aumentare la loro flotta entro i prossimi 

dieci anni. La questione della fabbrica- 
zione privata delle armi non ha molto 
progredito ed è stata rimandata alla 
prossima. riunione della commissione 

che avrà luogo in settembre, ma in real- 
tà tale questionie non ha effettiva impor. 
tanza, dato che per le condizioni della 

2a 

  

| guerra moderna tutti gli stabilimenti 
delle industrie metallurgiche, in caso 

di guerra, diventeranno fabbriche di 

armi. 

dr 
BERNA, 7. — Tl Consiglio Federale 

ha deciso di aderire in. massima alla 

convenzione di S. Germano circa il con- 
trollo delle armi e delle munizioni. 

AWAja. 

Come si gira lo scoglio 
| delia proprietà privata 

L’AJA, 8. — Il delegato russo Kras- 
sin nella seduta della sottocommissione 
terza delle proprietà private è stato vg 
gi richiesto alla delegazione russa di far 

conoscere il modo con cui credeva, sì po. 
tesse eseguire la restituzione, delle pro- 

prità comprese nella prima categoria e 

cioè le imprese minerarie e metallurgi 
che. Il delegato-russo Litwinoff ha ri: 

sposto leggendo una relazione circa le 

  

RATE GA 

italiano, cav. Anturi, il quale richiamò 
l'adunanza agli scopi essenziali della 
conferenza dell’Aja e cioè a quelli di 
trovare delle soluzioni pratiche indipen 
dentemente dai principi. “All’invito del 
delegato italiano, si ‘unirono il delegato 
russo Krassin e'‘così la delegazione rus’ 
sa fini per accogliere la proposta del 
rappresentante italiano, di precisare 
cioè le condizioni ‘alle quali possono es- 
sere accordate agli stranieri le concessio 
ni in questione per esaminare se tali so 
Inzioni potessero essere di soddisfazione 
degli antichi proprietari. 

La questione dei crediti 

presidenza del barone Romano Avezza. 

na per esaminare la lista esplicativa dei 
crediti richiesti dalla Russia presentata 
dal sig. Litwinoff. Fu constatàto che 
non portava maggiore chiarimento di 

quelli dati con la nota del 30 giugno. 

Fu perciò deciso di pregarlo di svolge- 

gere più dettagliatamente il piano dei 

lavori contemplati nell aparte trasporti’ 

e opere pubbliche, nonchè nella parte ri 

guardante l’agricoltura, come quello 
che potevano offrire una base di propo- 

ste pratiche. 
Il barone Romano Avezzana ha poi 

fatto considerare la opportunità che î 
vari delegati ineominciasser, a conside 
rare pure la questone della misura e 
delle modalità in cui i vari stati ran- 
presentati potrebbero indurre il capi- 

tale privato dei rispettivi paesi a parte- 
cipare alla eventuale ricostruzione del- 

do le proprie possibilità, affinchè risul. 
tasse l’entità dello sforzo comune ri- 
spetto agli scopi che si vogliono rag- 
giungere. ge 

Il presidente fece osserveare infatti 

che l’indirizzo stesso dei lavori della 
sottocommissione dipendeva da una ten 

ropa poteva eventualmente disporre e 
dal modo in cui essi erano disposti ad a- 

olre. 

Era bene prepararsi per il momento 
in cui verificandosi il caso che fossero 
risolte le altre questioni affidate alla 
conferenza e necessarie per ristabilire 
quella fiducia senza la quale nessun ca- 

to, dai governi si sarebbe diretto verso 
la Russia. La sottocommissione avrebbe 
dovuto formulare delle proposte conera 
te per i problemi della ricostruzione di 
sua speciale competenza. 

Bilancio e debiti russi 

dei debiti, riunita con l’intervento dei 
TUSSl, venne preso in esame il bilanciv 
russo precedentemente comunicato alla 
sottocommissione. Fu constato che il si 
stema abituale di copertura del «de- 
ficit» è l’emissione di carta moneta e 
Si fecero altre vsservazioni, pure rico- 
noscendo che la pubblicazione di un 
bilancio rappresentava um lodevole in- 
dirizzo per i} rivrdinamento delle finan 
2 ruste. Il delegato italiano, commen- 
dator !*anchini, richiese vc vi-fo:sero 
un inventario dej beni nazionalizzati e 
requisiti e notizia circa l’amministrazio 
ne di tali beni. 

La delegazione russa si riservò di ri- 
spondere alla richiesta se nel tesoro: 
dello stato fossero compresi anche i-be-     

  cordizioni alle quali potrebbero essere 
dete in concessione tali imprese. Essen 
do sorta una discussione tra il delegato 
belga Kaptier e Litwinoff per porre in 
chiaro se per concessione si intendesse 
restituzione in intero -agli antichi pro- 
prietari, ne derivò una discussione di     principio e fu interrotta dall’esperto 

  

ni requisiti alla Chiesa. 
Litwinoff rispose che essi  costitui- 

vano un fondo autonomo devoluto a seo 
po di beneficenza per combattere la fa. 

Conferenza anglo-italiana sull'Orinto 
PARIGI, 8. — Secondo una notizia. 

d Londra al «Matin» l’on. Schanzer ha 
lasciato indendere a Lloyd George a 
lord Balfour che la confederazione an glo-italiana sull’oriente fissata per la fi ne del mese in corso è forse pr x e sl crede che l’on. Schanzer 
Poinearè di unirsi all’Italia per chiu- 
dere l’aggiornamento della conferenza 
stessa. Il «Petit Journal» giudica. che 
nella conferenza sull’oriente e non in quella su Tangeri deve avvenire la più 
completa possibile spiegazione fra i ga- 
binetti di Roma, Parigi, e Londra e ag- 
giunge che non vi è ragione di tardare 
una tale spiegazione ricordando che pri. 
ma di accomiatarsi da Lloyd Gevrge 
l’on. Schanzer lo avvertiva che non & 
vrebbe potuto tornare a Londra nell’ul- 
tima settimana di luglio. Il giornale seri 
ve che la conferenza. sull’oriene può 
riunirsi tanto in Italia che a Londra. © 

\ 

pregherà. 

  

La progettata conferenza sull’oriente 
è resa necessaria dalla mancanza di con 
clusioni definitive nei colloqui tra Schan. 
zer ed i membri del governo inglese. SL 

< 

L’AJA, 8. — La commissione non rus 
sa dei crediti si è riurita oggi sotto la 

la Russia ciascuno naturalmente, secon . 

pestiva conoscenza dei mezzi di cui l’Eu. 

ematura 

op 

» 

pitale per quanto parzialmente garanti. . 

L’ATA, 8. — Nella sottocommissione 

lei rn] 
pEr RE 

li 

 



       

  

   
   
   
   

     

  

    

   

  

       
   

  

    

  

    

   
    

    

  

    

  

   
   

   

   

    

       
    
    

       

          

   

  

   
   

  

   

    

   
    

    
   
   

  

   
    

   

  

    

                  

   

  

    

   
    
      
    

        

   
    
   

   

   
    

  

    

   

      

    

     

  

      
   

    

   

    

   

   

   

    

   
    

   

    

   

  

   

     
   

         

  

   

    

   

    
   
   

        

       

  

   
   

  

   
   
    
    

  

      

       

   

    

  

   

  

   
   

  

    

  

    
    

     

  

   
   
   

   

    

        

e A, 
rici ridi.» SN TERA EE da 

) |” en n 

€ 

  

‘PORDENONE 
LE'TERA APERTA ALLA CITTADI. 

‘ NANZA PORDENONESE. — E’ stata 
| distribuita in foglietti volanti la seguen 
te lettera: 

Allo scopo principale di risolvere una 
sliuazione che turba la tranquillità ne- 
cessaria allo sviluppo dell’arte musicale 

in Pordenone, e per dimostrare che iu 
non ho timore di misurarmi artisticamen 

ta con il M.o Alfeo Buja. inviai al Di- 

rettore de «Il Friuli» una lettera pubbli. 
cata 114 corr., con la quale, mentre ade- 
rivo alla propusta dell’esame. invitavo il 
M.o Buja a fare altrettanto; ed ero ben 
lieto che un esame sostenuto di fronte 
ad un Giury tecnico avesse stabilito qua 
le di noi due possieda maggiori e miglio 
ri capacità tecniche-artistiche-didatti- 
che nel campo dell’arte musicale. 

Nella stessa lettera però prevedevo 
che il M.o Buja si sarebbe appigliato 
a qualunque pretesto pur di evitare l’in. 
vocato esame. 

E così fu. 

._ Nel foglio a mani pubblicato lo stes- 
so 4 corr. dal M.o Buja è detto: 

«Quando il M.o Luigi Mascagni sarà | 2 
riuscito o riuscirà a fare da solo quanto 
ho già fatto e sto facendo io da solo @ 
Pordenone per Pordenone. allora sola- 
mente, trovandosi egli in condizioni pa. 
ri (e volendo se mai, da parte mia. sor- 
passare sulla immoralità di quel Concor 
so — che Egli ben conosce e pel quale 
prese il mio posto) sarebbe possibile la 

costituzione d’un Giury tecnico-artistico 
pedagogico, etc. etc.), 

Anzitutto per quanto riguarda la 
cmmoralità» che il M.o Buja accenna 
mel suo scritto. ricordo che in seguito a 

| regolare concorso non boicottato, io fui 
. mominato Direttore della Filarmonica, 

| e ne assunsi l’ambito incarico col pro- 
posito di dare um sano indirizzo artisti- 
co alle scuole musicali, e di preparare | 

| e dirigere quella Banda che si presen- 
‘terà, non appena raggiunto quel grado 
di perfezione artistica degna di questa 
qertile Città che mi vspita. 

Sorvolando poi sopra l'eventuale pre 
; gevole ausilio dell M.o Zardo e del Sig. 

| Ellero (ottimo suonatore di trombone), 
îl M.o Buja è riuscito a fare un monte 
di cose; Egli lo dice con animo sicuro 

| ed anche con un po” d’orgoglio. Perchè 
dunque questo suo orgoglio si placa ad 

\ una serena proposta di misurarsi arti- 

| sticamente con met : | 
La condizione di superiorità su di me 

nella quale Egli dice di trovarsi, non 
dovrebbe anzi costituire una potente ra 

gione per convincerlo ad accettare l’esa 

me propostoci? 

- Attende invece il M.o Buja che io la- 

veri a Pordenone tanto tempo quanto 
ne ha impiegato lui a formare una Ban 
da? Allora, per lo meno, dovrebbero pas 
sare quattro o cinque anni!. 

E dopo questo tempo, crede sul serio 
il M.o Buja di potersi trovare in con- 
dizioni artistiche pari alle me? La fidu 
cia, nella mia diuturna opera, mi per- 
mettono di dubitarlo; per ora prendo 
solo atto che Egli oa accetta l’esame 
,propostoci, e con questo, da parte mia, 

ritengo chiusa la polemica. 
LUIGI MASCAGNI. 

“Uiusura dell'anno scolastico “im . Seminario 
Lunedì 3 corr. ebbe luogo in Semina- 

ri) la chiusura dell’anto s:0lastico. Dal 
la relazione letta dal Prefetto degli stu. 
di, prof. Meiorin, abbiamo appreso che | 
gli alunni iscritti furono 108 dei quali } 

102 si presentarono agli esami: i pro- 

mossi al Sacerdozio in quest’anno furo. 
no T. 

Una scelta orchestrina diretta dal M. 
Lenna e un numeroso coro diretto dal 
M.0 Bianchet, del quale fu molto gusta 
to un inno in onore di S. Filippo, ci de 
liziarono con scelta musica. Furono let 

ti anche varî componimenti letterari. 
Alla simpatica festicciola era presen 

te S. E Mons. Vescovo il quale poi can 
tò nella chiesetta dell’Istituto un solen 

ne Te Deum, 
VITA DEL CIRCOLO B. ODORICO. 

« — Domenica scorsa il nostro Circolo 
Giovanile fece una gita fino a Barcis, in 
bicicletta. Inutile descrivere l’entusia- 
smo dei giovani i quali arrivarono alla 
meta per nulla stanchi del lungo viag- 
gio accolti con la massima cordialità da 
quell'ettimo parroco the #olle loro offri 
re il vermouth. Si recarono poi tatti al 

. la Messa solenne. A mezzogiorno meren 
darono al sacco e nel pomeriggio si re- 

‘ carono in escursione montata dove al 
l’ombra dei castagni gustarono la birra 
gencrosamente offerta dal parroco, 

| Assistettero quindi ai. vespri e Verso 
si tramonto ripresero la via del ritorno. 

UN CONCORSO FRA LATTERIE 
SOCIALI è stato ind>4) dal comitato 
ordinatore della rassegna di bestiame 
bovirc pezzato rosso Simmenthal e bigio 
alpina, che si terrà qui nel prossimo au 
tunno. 

| Tutii gli oggetti da esporsi dovranno 
per: “«nire al comitato almeno cinque 
giorni v-:ma del giorno stabilito per la 

Mostra. Fa eccezione il burro, che può 
essere presentato nella mattina della 

Mostra, purchè ne sia stato preavvisato 

ii Comieto, 1 

REMANZACCO 

(ifte eloquenti contro chiacchiere maligne 
Siccome si va troppo spesso ripetendo 

da qualche maligno che la cessata am- 
ministrazione comunale ha fortemente 
indebitato il comune e che il prolungar. 
si della permanenza del commissario è 
dovuto ad irregolarità pecuniarie di cui 

sarebbe responsabile appunto la cessata 
amministrazione, è proprio il caso di 
fare pubblicamente moto che nel 1921 
non sono state affatto impiegate tutte 
le somme stanziante in bilancio per spe. 

se, mentre l’aumento delle entrate è sta 
to opportunamente raggiunto col com 

pilare e mettere in riscossione i ruoli 
di due tasse come pure è stata ricavata 
la massima rendita dai beni comunali 

e dal dazio. Pertanto i debiti del 1921 

(il eui bilancio è per legge sovvenziona 
to dal governo) stanno soltanto nelia 
scuilibrata fantasia degli interessati ca 

nniatori, — i 
Quarto poi alle vretese inecgolarità 

amm.ristrative bisogna che il pubblico 
sar pia che la cessi» amministrazione 

ii 14 mesi ha procurato alla cassa 

del comune i seguenti incassi del tutto 

«straordinari» : 
Per guadagno sulla distribuzione de 

lo zucchero (in 6 mesi) L. 1927; idem 
per une distribuzione di aranotureo 

L. 550; per mute ed ammende L. 290; 
per varie piccole aste frezionali lire 
8190; per ricupero di differenze conta 
DIL; I 2920; per civanzi su pagamenti 

arret sti L. 185; per ricupero di speda 
lita arretrate L. 4800. A. questi incassi 
straorlinari si puo ‘aggiungere un gua- 
davero di circa L 629 su dazio del 

1921 che per esclusiva iniziati sa rolla 
cessaia amministrazi, 13 è stato gostito 
Gir.” vamente dal mannicipo cr soddi- 
sfazicce della grande maggioranza de- 

gli esercenti. 
Così, in totale, gli incassi «assoluta- 

mente straordinari» realizzati dal .co- 

mune nel 1921 hanno superato le ‘lire 
20.000! Senza contare altri miglioramen 
ti verificatesi nelle entrate, quali quel 
li della pesa pubblica, dell'affitto del- 
l’ufficio postale, dell’aumento affitti de- 
gli arativi ,dei diritti di segreteria e 

Stato Civile ecc... nonchè il definitivo 
appianamento delle vertenze di debito 
verso il Distretto Militare e verso il Con 

sorzio annonario. 
I succitati incassi a di ol- 

tre L. 20.000 suno stati regolarmente 
versati nella Cassa Esattoriale ad ec- 
cezione di L. 5323 che, in previsione dei 

lavori invernali per la disoccupazione, 

vennero depositati a frutto pressola lo 
cale Cassa Rurale su due libretti inte- 
stati al Comune. Per questo deposito 
extraesattoriale l’autorità superiore ha 
mosso un appunto legale ma, l’amminis- 
trazione sì è ampiamente giustificata 
adducendo il caso di forza maggiore da 

to dalla disoccupazione per lenire la 

quale una legge statale dell” agosto 1921 

prescriveva che si dovessero iniziare i 
progettati lavori stradali prima della 

fine di quell’anno e termimarli nel 1922. 

Infatti L. 4750 di detto deposito ser 

virono per completare il pagamento de 

gli vperai stradali, i quali, in mancan- 

za di soldi alla mano, avrebbero dovu- 

to attendere almeno un paio d’anni la 
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sto. 
Dunque l’inaudita irregolarità da i im 

putarsi alla cessata amministrazione sa 
rebbe precisamente quella di aver lascia 

to dietro di sè, non già un qualsiasi am 
manco, ma una lieta eredità di molte 

migliaia di lire di «incassi straordina- 
so affatito sconosciuti in altre epo- 
chel! 

Abbiamo creduto doveroso di espor- 
re quanto sopra affinchè coloro Ì quali 

non sono al corrente delle cose munici- 

pali si facciano una giusta idea delle 
malevoli insinuazioni che escono da cer 

te labbra bavose. ; 

L’Amministrazione dimissionaria. 

MORTEGLIANO 

LA FILM «GLORIA» — Ci serivo 

no in data 7: 
Per iniziativa e ‘opera di un solerte 

comitato locale, ieri i Marteglianesi DS 
terono godersi lo spettacolo unico più 
che raro, della proiezione della bellissi 
ma fili Gloria, contribu:ndo iargamen. 
te, coll’ottimo introito, a beneficare gli 
orfani di guerra. 

| La brava banda di Lavariano, interve 
nuta gratuitamente ediretta, in assenza 
del maestro Basciu, dal sig. Pascutti Mo 
sè, p:rtò la nota allssca attraverso le 
spaziose vie del grosso borgo e quindi 
accompagnò con inni patriottici i qua- 
dri della film. c 

Il simpatico e intraprendente condut 
tore dell’albergo all’«Italia» e del Ci- 
nema Bios sig. Menozzi Egidio, ageyo- 
RT allo spettacolo di molte 

1 paesi limitrofi con un breve 
organizzato servizio di autovetture, e 
fece trovare nel proprio albergo o ogni 
confort Liù desiderabile 
do di calori estivi. 

. Per cura del sig. Sindaco Del) Toso |. 

concessione del regolare mutuo richie-| 

"—— Fornasiero Silvio 1 — Gobbato Luigi 

im questo periv| 

lementari, facendovi intervenire gra- 
tuitamente gli orfani di guerra. 

neficenza contribuirono molto il segre- 

tario comunale sig. Barbina Francesco, 

il Presidente della sezione Combattenti, 
il sig. Pinzani, i fratelli Tirelli e Picot. 

ti, e la ditta cinematografica «Serenis 
sima» di Udine, che concesse gentilmen 

te l’uso della sala. i 
Devesi pure rilevare lo slancio gene- 

roso della popolazione che, nonostante 
gli urgenti lavori dei campi, accorse nu 
merosissima allo spettacolo con lo sco- 

po di rendere onore alla memoria dei 

soldati caduti per la Patria, e di bene- 
ficare gli orfani di guerra. 

BARAZZETTO 

L’ATTIVITA’ DEGLI EX COMBAT 
TENTI. — La sezione di Barazzetto de- 
gli ex Combatenti, costituitasi in que- 
si giorni, ha fissato la propria sede in 
una sala delia latteria, 

Per tutelare con speciali attenzioni 
gli interessi dei mutilati ed invalidi, si 

è formato un comitato presieduto dal 

sig. Mattiussi Agapito; consiglieri, Gue, 
rino Mattiussi, Luigi Peressi e Angeli: 

co Zamparo. Ai nomi dei dirigenti la se 

zone combattenti, che già pubblicammo 

varno aggiunti i probiviri signori Virgi 

lio Mattiussi, Umberto Zamparo e Va» 
lentino Zamparo. 

L'Associazione, sin dai primi giorni 
dimostra lodevole attività, organizzan. 
do spettacoli benefici e la inaugurazio- 

ne del propriv vessillo chele gentili si- 

gnorine del paese doneranno. 

La festa inaugurale è fissata per gli 

ultimi del mese e coinciderà con il bat- 

tesimo delle nuove campane. 

SAN. DANIELE 
L’Egregio signor Giuseppe Tabacco 

Tipografo-Libraio di questa cittadina 

ha avuto la bella iniziativa di raccoglie 
re le offerte per l’invio al mare dei più 

poveri e bisognosi fra gli orfani e figli 

di mutilati di guerra di S. Daniele, in 0e 

casione delle vnoranze funebri dell "Eroe 

Rcmeo Battistig. 
Ecco l'elenco delle offerte: 

Cav. Arnaldo Corradini L. 10 — Ta- 

bacco Giuseppe 10 — Cav, M. Augusto 
Luxa:do 10 — Candusso Osvaldo ue 

Bino Guido 2 — Lazzarini Alfredo 2—- 

Fornasiero Bonifaccio 2 — Morandini 

G. Batta e signora 10 —Micoli Ettore < 2 

— Peverini Bonifaccio 2 — Sgoifo Ales 

sandro 2 — Rassatti Pietro 10 — Bin 

Egidio 5 — Pelizzari Celeste 3 — . Gentil 

li "arabo 10 — Polano Domenico 2 — Le 

eranzi M. Antonio 10 — Bianchi Vitto- 

re 2 — Chientaroli Guido 2 — Corradi- 

ni Giovanni 2 — Travani Attilio10 — 

Ing. Gonano Italico 5 — Fanoni M. Bru 

no 10 — Asquini Nino 10 — Piuzzi Gui 

do 2 — Cassetti Nicolò 2,50 — Mas!a 

Giovanni 2.50 — Caldara Mario 5— Mi 

dena Ermes 5 — Carminati Rag. Carlo 

10 — Sessa Oreste 5 — Bombarda Geom 

Pio 5 — Capodaglio Geom. 3 — Pavoni 
Geom. Angelo 5 — Versegnassi Guido 5 
— Di Giorgio Pietro 5 — Peressutti Da 
vide 5 —D’Orlando avv. Leone 10 — 
Ditta Tamba e Peressutti 10 — Toma- 
da Girolamo 5 — Iob Leonardo 5 — avv. 

Asquini 10 — N. N. 1 — Piva Alfonso 
2 — Cum Antonio 5 — Bianchi Pietro 
fi Sante 5 — Midena Anna 3 — Daga- 
ra Tranquilla ved. Candusso 2 — Daffa- 
ra Daniele 2 — Porcelli Angelo 2 — 
Ciani Pietro 2 — Bagatto Piero 2 — Ma 
reschi M., Italico 110 — Narducci Nob. 

Car], 10 — Adelchi Zumino 5 — Mila 
ni M. Giovanni 5 — Cruciati rag. Gu- 

glielmo 10 — Bombarda Pio 5 — Pella- 
rini cav. Pietro 5 — Ronchi comm. Quin 
tino 15 — Feruglio Nicolò 5 — Gattoli. 

ni Pietro 5 — Famiglia Conte Florio 30 

5 — Franceschinis avv. Carlo 10 — Av 
visi della Società Filarmonica in sostitu 
zione corona del defunto maestro Bian. 
chi a mezzo il sig. Rossi Nicolò 45 — Ca 
sarsa Lelio 10 — Zardini rag. Antonio 
5. —— Travani Dante 10. | 

Facciamo appello per la raccolta di 
nuove oblazioni per coloro che ancora 
nulla offersero. 

Il Signor Tabacco continuerà a racco. 
gliere le offerte e speriamo di potere 
raggiungere una bella copia. 

‘RACCOLANA= 

IL NUOVO SANITARIO. — Il gior- 
no 4 luglio giunse tra noi. il nuovo medi: 

Rs 

ottime referenze. Chirurgo, ha con se i 
più moderni apparecchi di cura. gni |- 
co-chirurgo è conosciuto anche all’Este 
ro per titoli scientifici; tiene un brevet 
to d’invenzione, i ) 

| Da: parte: della popolazione, già ex 
dotta delle sue qualità vadano al nuovo 

Dottor Antonio Schiburla, abbia, il no- 
stro augurio di un esito {elce nella pro- 
tezoine nel comune e di un felice suc- 

cesso nei paesi dell’Alto Fella finora 
privi, si può dire, di una cura razionale 
e moderna. 

CIVIDALE...   Pietro, mutilato di guerra, fu ‘concessa | 
una proiezione ‘speciale, a, “prezzi ridot. 
ti, per i numerosi bimbi delle scuole e- 

" Mr 

  ‘ LAUREA IN. MEDICINA, — L’ ami 
ev «fucino» Siniceo Silvestro di Prema-   

Alla bella riuscita della serata di be.| 

co. Proviene dallo studio di,Padova con |, 

riaceo si è in questi giorni brillantemen | 

sità Patavina, con la splendida votazio- 
ne di 110 su 110. 

Una numerosa schiera di amici e stu. 

denti furono ieri sera a riceverlo alla 
stazione ove gli improvvisarono Una af- 
fettuosa ovazione. 

All’amico carissimo giungano gradite | mercianti vivaci discussioni in pro e 

le espressioni del più vivo compiacimen. 
to di tutti gli amici Cividalesi. 

. BEGHE Commerciali, — Per questio. 
ni di trasloco dei mercati da una piaz- 

za ad un’altra, ci sono fra i nostri com- 

  

® 

contro a seconda della zona che più” 

teressa i singoli gruppi. 

Si vorrebbe però che al disopra È 
per Me 

teressi egoistici particolari si 
a non intralciare una equa siste mazll 

D 

dei mercati, vivamente sentita, @ 

cessaria. 

  

Uccide la 
Il processo di ieri si svolse a carico di 

un ni.orenne certo GULFONE FIORIN 

| DO di anni 17 da Meretto di Tomba, 

detenuto dal 31 dicembre 1920. 

I lettori de «il Friuliv ricorderanno 
come il cronista, a suo tempo, diede am- 
pî particolari in merito al delitto e co- 
me fesse stato il primo ad indicare per 
mezzo della sua particolare versione sia 

alle autorità, che all’opinione pubblica 
il p.ceclo ragazzo moro, dagli occhi in- 
fossati, bianco e smunto, dallo seuardo 
di ebete, quale presunto autore dell’ue. 
cisione della piccola cugina Maria Dus. 

SO. 

L'INTERROGATORIO 
DELL'IMPUTATO 

Il ragazzo non può parlar forte per- 
chè — dice — gli fa male la gola. / 

Racconta di essere stato nella botte- 

ga della cugina ad acquistaré delle me. 

le. 

‘ — Me ne diede sette circa 
— Dove siete stato ad acquistarle le 

mele? — chiede di nuovo il cav. Dolce 
facendo precisare a lucalità. 
— In cantina. 

— Ma dove le avete mangiate? 

— peo in cantina. Le mangiani 
laggiù... 

Il ragazzo parla ‘adagio a fatica con- 
testa di essere stato in cantina più di 

mezz’ora. 

                              
‘chè l’avete Ae la agangati 

Il Bulfone non risponde. 
° Viene perciò tratto dalla ‘gabbia e 

fatto avvicinare al banco presidenziale 
perchè non si intende quanto dice. 
Coll’ausilio ‘del cav. Dolce il ragaz- 

z0 spiega che verso la madre dell’ucci 
sa era creditore di diciotto lire. 

Il Presidente contesta tale asserzio- 
ne e mostra poi al ragazzo il coltellac- 

cio che servì per uccidere la Maria. 
Un lungo mormorio di stupore tra il 

pubblico rileva il ribrezzo che suscita | 
l’arma, un largo coltellaccio militare, ar 
ruginito; ancora macchiato di sangue, 

-- Come, e perchè linai uccisa? — 
chiede il Prosidente: 
— Non so, non mi serviva la testa al. 

lora. 

— Ma questo prima non lo hai detto. 
L'imputato tace. 

i Il Presidente continua a chiedere par. 
ticolari inerenti, all’uceisivne della pic 

co'a Maria ed ac ircosianze di fatto. 
— Non so — dice l’imputato. — 

Quando vidi il sangue, preso dallo spa- 

vento fuggii, non go altr) di quanto ac- 
cadde poi. 
— Non til ricordi quanti Ji hai 

dati? 

— Sionor no. 
— Vedrai che ti ricorderai di altre 

cose. 
Parla sottovoce ma ben puche cose di 

ce in merito. Non ricorda poi il. perchè 
fu chiusa la porta della cucina afferma 
di essere fuggito dalla stalla e di esser 
si quindi avviato a casa per i campi. 
— Quando tu l’hai uccisa, gridò la 

ragazza? 
— Non. so, perchè ero ubriaco e dalla 

ostessa, Palosò ho bevuto poche ore pri. 

ma un quinto di grappa. 

— Ma l’Alfonsina Peloso — ripete 
il Presidente — dice che non ti ha dato 

da bere. 

-— Ha dovuto dire così foi mi 
hanno bastonato — afferma stupidamen 
te l’imputato. 

— Ma se ti ha interrogato il giudice 
istruttore vuoi che il magistrato propriy 
ti minacciasse? 

— Sf, con la rivoltella. 
Il pubblico ride per tale asserzione. 
_— Ma come, vuoi che il giudice i- 

struttore ti interroghi con la rivoltella 

in pugno? 

— La teneva sul tavolo... 

. Racconta che rubò della carne insac- 
cata a casa e che portava alla Danelon 
ogni cosa. Afferma, questo anche, a con- 

testazione del Presidente. 

Quest” ultimo gli ricorda i varî furti 
d' forchette, sapone, filo.. in casa della 
morta, oggetti che a lui CERARIROA non 

potevano servire, 

| Il Bulfone nega, dice solo di toni 

comperati e pagati, questi vggetti per 

regalarli poi alle ragazze del paese ! 

A questo punto il Presidente mostra 
alcuni legni intrisi di sangue, le vesti 

| della piccola Maria, lorde pure di san- 
gue e le maniche della. giubba dell’omi. 
cida pure lordate.. sà 
SL pubblico ha nuovi mormorii di stu.   te laureato i in sr alla R. Univer.    | pore. Le vesti o mostrate ai giu. 

REGIia CORTE 

.| £one? 

ni HD re +-+ ® 

CU£ 

  

rati. Sono poveri indumenti d’inverno | 
amuffiti, 

Il cav. Dolee continua l'interrogatorio 
del ragazzo chiedendo lui se veramente 
fosse stato ubbriaco. 

Il Bulfone non ricorda. Lo interroga- 
torio di un isì precoce delinquente che 

ripete a sbalzi confermando la lettura 

del verbale da segni evidenti di-racca- 
‘priccio nel pubblico le assiepa numero- 
so l’aula. 

— Come fai ad essere cosî timido, tu 
che hai fatto tutto quello che hai fatto, 
dice il presidente in seguito alle reite- 
rate dichiarazioni del Fiorindo che nul 
la ricorda e che à deposto al e’udies i- 
struttore per paura della rivoltella... 
che costui teneva sul tavolo. 

La sala va continuamente empiendosi 
di pubblico. Sono per la maggioranza 
contadini di Meretto di Tomba venuti 

per assistere al dibattimento. 

LA MADRE DELLA 

PICCOLA MARIA 

E’ una donna alta, la Danelon Maria 

smilza, veste in nero e parla tra i sin- 

bidazi: 

: Dice che il 16100 aeco che. servì per 

1° uccisione della Maria era in cucina. 

CONFRONTO TRA LA MADRE 

E .L'UCCISORE 

Ripete le circostanze dei furti in casa 

e dice: « non risci a mettere le mani 
sul danaro questo porco, vigliacco! laz 

zarone! impreca la donna. 
— Lasciate stare — dice il Presiden 

te— gli epiteti. Cosa vi portò il Bul- 

— Mi portò del grano ed io lo cam- 

biai con le castagne, come generalmen 

te facevo con la famiglia. 
— Bulfone — interrogò il presidente 

— è vero che portaste degli oggetti, 
del salame alla zia? ; 

— Sissignor. 
— Ce mì astu partat tu, vigliacco? —   

| F00 della sorella del Euifon, 

ragazza pregandomi ditacer per non 

grida con sdegro la madre fissando il 

Bulfone. 

L'impatato tace, abbassa la testa e 
sede sulla panca senza aprir bocca. 

La Danclon conferma il furto di lire 

  
Icsneri me li restitui il padre della 

disonorarc la figlia, continua la donna. 
— (Suale scopo poteva avere ucciden 

do la ragazza? 
La donna escude qualsiasi causa di 

amore, qualsiasi odio antico fra i due;| 
crede che lo stimolo al furto abbia spix 

to il Fiorindo al tragico passo. 

I SOLDI DEL CESTINO... 

La donna ricorda che teneva entro 
tin cestino appeso sotto i *ravi alcune 

lire in 1ame che trovò mancate. 
| — Ma voi avevate danaro per ogni 

Juogo! 
— Siccome iy vado..., comincia a di | 

re la donna 
-- Non importa — dice il presidente 

— dite ge è vero che tenevate danaro 
anche ;n quel cestino, 

— Sissignore. 
Non ‘a poi-da chi fosse stata gettata 

la chiave della bottega in 'un cantuecio 
“dietro i sacchi. 

Il presidente chied» a contestazione al 
ragazzo se ricorda da chi fosse stata 
chiusa la porta della bottega. 

Il Bulfone:non ricorda, non dice nul 
la. Fa «1 aluccie al’appuntato dei Rit. 

CC. che 1, l'vita ad alzarsi in piedi per 
rispondere elle interrogazioni del Prel 
sidente. Ckn moto stanco si. alza si ap 
poggia coi gomiti alle sbarre di ferro, 
poi finito si siede nuovamente. 

Esaurita la sua deposizione la madre 
viene fatta sedere viciro al cancelliere. 

LA NONNA 

BULFONE Rosa di anni 72 è la non   
| mente in America, dalla madre e da due 

na della povera Maria. 

Senti da una donna andata dalla Dus' 
so a portare le uova che la porta del ne 
guzio era chiusa. 

Giaechè la ragazza non usciva mai di 
casa corse per vedere la sua piccina. 

| La donna in preda ad una eccitazione 
impreca.. contro l’assassino, parla in dia 
letto ed invoca dai giurati una sentenza 
«di severa condanna. I 

Copailu- dice, ha ucciso la mia, picco 
la e buona Maria, con lei ha antecipata | 
anche la mia morte... 1 
L'’imputato tace. 

‘ La nonna ricorda che la famiglia del 

la uccisa è composta dal padre attual- 

nei muti!     La Maria era il solo aiuto in casa. 

D’'ASSISE 
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La Sel 

Sosi adi 
na all 

tei Vers 
| letale. 
i Lettera 

ina per 5 melel: 
Il processo viene rinviato nel pom 

gio. Prima di uscire la nonna li ($ 
contro l’imputato alzantlo contr? 

lo scarno pugno teso! 
È 

L'INTERROGATORIO DEI T5°% 
FABBRO Maria DI GIORGIO !f 

entrate in casa, l’una trovò chi 

porta, l’altra i cuginetti che avg 
no mele dinanzi all’uscio, 

BRAIDA dott. Guido sospettò ® all 
del delitto il Bulfon. Sa che questi "} 
se la ragazza pererè non le aver® 
tuiti i cinquanta centesimi, 

| PELOSO .Alfonsina, minorenB® È 
ga di aver dato da bagni della 200% 
te al giovane che il dì del delitto ni 
Te vide nella sua osteria. 

là volut 
Una Mag 

Ne possa 
ag 

lia dire 
Mareo d 

blico ÙU d 

liele _ 

dae Ue Dar 
On Poe] 

la Secc 

n Una 
Pte dal 

Tinia fri 

[peo dà 

ce si 
or 

A È, il Per 

‘Ament 
DAMELON Eleonora interese 10 pate 

fone dire alla cugina: «Da; non mi 
meel ti ammazzo». 

URBAN: Adalgisa in Danelon, 9" 
della. precedente, riferisce ccnl 
prese dalla figlia. 

I testi sono esauriti ed il P. Mi 

cia. a. tutti quelli di parte civil” 

tuata la maestra sie. Biasutti 

_ LAMAESTRA DIS, 

Ebbe con sè in iscuola la pad”, 
giù pi 

uccisa che la frequentava nei gi | 
cui la madre poteva stare casa. 

Que] giorno da una allieva ch@*% 
ria non aveva potuto venire a seu? 
chè trattenuta a casa dalla mad* 
FANTINI Pio di anni 19, ca 

*p so 
f| 

Viene letta Ja deposizione del È 
Di Giusto,assente. Vengono lette 

vide verso le 16, davanti all 

la casa l’uccisa ché imbubettava 

coli. 

rizie mediche e quelle psichiotità, 
guardanti l’imputato che lo defi 
deficiente, squilibrato. Verso le 0 
ha inizio la 

REQUISITORIA DEL P. M. 
Il cav. Guidorizzi con una smagli 

lequisitoria, ricostruito il passata li 1 
del giovane imputato, sostiene lati 

    

  

gabria 26.40. 
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cetra ; DU 
bi Vibra 

È Pers 

meditazione del delitto. of stu 
Con elementi di causa dimsotra 

il Bulfoni per compiere il delitto atif RI 
cercato il momento di esser solo ; © ose i 

la porta pererè nessuno potesse wi Ce p 
e colpì. Poi sali digsopra per svalig? ta lis i 
la casa. Da qui ne trae il move so | Pa te a 
sostenere la tesi del furto ed, 10.598 “ti in 
dine, l'omicidio premeditato. Tra LÀ Sospire 
blico c’è una teste che approva. È di lager 
«bravo, giusto, bene». ® 

? invitata a tacere. DI tana e 
Il cav. Guidorizzi conclude se dpis 

dai giurati una sentenza di cop” A Dogg i 
Alle 17.30 l'aula viene fatta #0 Vor dl 

re per la votazione dei quesiti. di 

IL VERDETTO pio Qi n 
Dopo circa mezz’ora il cal pl Va cat 

Volpe legge il verdetto col qual Lo DA 

rati hanno affermato l’omicidio ® R; te 
di rapina. , sr dae te 

Segue la difesa sostenuta da 90 da No 
Bertaccioli ribatte quanto ha 89 pù, DIRE 
il P. M. e sostiene che il Bulf0 ri 
sia altro che un povero deficien!® iI 

poi dt Lo richieste del‘ P.- 1; e ta: S0 po 
Il P., M. in seguito al verdeli 18 Nand 

| giurati chiede che jl Bulfoni vento i del 
dannato ad anni 20 di reglusio!* PAT Cha Dice 
alcuni minuti il cav. Dolci 11 Tag deb 
l’aula e legge la em è lo 

SENTENZA I io 
con la quale il Bulfoni viene co) 30 2 9 

alla pena di anni 18 mesi 1 g° abb To 
alla interdizione perpetua dal 7 gonli ui » 

uffici e giacchè al momento d@ 90 + di, 
za ha raggiunto il diciottesi!?” 93 4 
età vene pure condannato di 5 2 R la P 

sorveglianza speciale, alle spe A Si tor, 
tenza ed alla rifusione dei d dal? nil 

La condanna è stata ace ca Sla 
blico favorevolmente. 0 delia 
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. Di un giovane 
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poeta friulano 
  

Pietro Someda de Marco 
La Sera del 2 maggio dell’anno in cor 

    

  

‘alla verità fondata. E in questi tempi 

I. rintocchi, del campanone 

| non sentiamo i rintocchi del nostro cam 

fn. SIRIO . |-più autorevole voce della nostra infan- 

vano di trastullo nell’infanzia lontana 

maritudine’ e di traviamenti caotici: la 

La sua voce ci ha fatto pinugere e ride- 
re. Lieti eventi e giorni tenebrosi squal 
lid: per dclore e miseria esso ci ha an- 
nunziato con una imparzialità severa da 
maestro artico per età, sotto i cui ca- 

dL 

dolcri annumerevoli e di gran lunga più, 
eraudi Gei nostri. Il nostro campanine 
non è pil. 

| campane suonano tutte ma lui non può 
suonare. Egli ci ha accompagnato at- 

traverso tutta la nostra infanzia; egli ci | 
ha in qualche modo ammonito durante 
le procelle giovanili; egli si è confidato 
con gli uomini maturi; egli ha raccon- 
tato i loro ricordi ai vecchi. 

ta casetta non esiste. - 

ta del campanone defunto? Quando ver. 
rà il suo successore e far la nostra conp. 
scenza? 

Nè Jis fantatis coltin plui j violàrs, 
Ma,tes ciasutis stan cidinis 

Lassant menà e urtiis e barazars». 

IRA 
Ahime!M'’accorgo che in luogo d’una 

critica, sia pur superficiale sulla produ. 
zione puetica del dott. Pietro Someda, 

vada semplicemente e macchinalmente 
trascrivendo i suoi versi. 

Pensandvci sopra. però, non me ne pen- 

to; forse ciò non spiacerà nè meno al 

poeta il quale à-diritto d’essere studiato 
a fondo per un giudizio giusto e com- 
pleto; giudizio che non possono date se 
non i competenti. 

Difetti nelle sue poesie ce ne saranno; 

pure fin dalle prime manifestazioni Pie 

tro Someda si mostra non solo poeta e 
poeta vero, ma padrone della lingua na- 

  

Las TRAIN REIT PAZ 0 MRCLO U Kos PIANOI 
tica 

pre appropriata. Forse qualche rara vol 
ta il pensiero — sebbene friulanamente 
espresso — non è prettamente friulano 
nella concezione; ma come si fa? L’ar- 
gomento stesso, massime se risenta un 

difficoltà non lievi per ovviare a questo 
inconveniente. Certo è difficile trovare 
sempre o spunto, dirò «nostrano». 

Quello che mi preme anzitutto far ri. 
levare, è che noi friulani dobbiamo an- 
dar lieti di annoverare un giovane poe. 
ta che sarà di nuovo lustro alla gloriosa, 
sempre viva letteratura della nostra pic 
cola patria; tanto più che Pietro Some 
da. innamorato com'è della terra nata. 
le e studioso della sua parlata, non vor. 

rà riposare sui primi allori acquistati. 
I lettori poi saranno grati al poeta. se 

dopo questo'primo saggio di versi che 
ho innestato alle mie povere, monche, 
secnnesse parole di presentazione, per- 

metterà che ne possano venir pubblica. 
ti ancora, anche perchè, leggendoli, pos 
sano misurarne ed apprezzarne con mi. 
glior agio l’intrinseco e reale valore let   tia che sa usare con parola e frase sem. terario. S. 

  
  

Corriere Goriziano 
  

  

{lil nostro Duomo 
Voci, poca. attendibili 

Si sente con una certa insistenza cor- 
rere la voce che si è prossimi a veder ini 
ziati i lavori di restauro dél: Duomo; 
Non si può dire che sia troppo presto. 
conciato com’è per tutte le feste strap- 
pa a tutti i fedeli dei sospiri di ramma- 
fico di compassione che dovrebbero si- 
gnificare rimprovero contro chi non si 

dà permura di rimettere il sacro tempio 
nel primiero suo stato, pur essendo que 
sto un suo preciso dovere. E questi la- 

menti che corrono rapidi nel volgo e 
tra i più eminenti fedeli, questi. lamen- 
ti che a. volte sono un mormorio inav- 
vertito, a volte.si assopiscono, a volte .e- 
rompono con una certa violenza, questi 
lamenti li mettiamo noi sulla. carta e 

ci facciamo interpreti di un. giustifica- 

tissimo reclamo pubblico. Giacchè quel 

le di un prossimo restauro ci sembrano 
soltanto voci. e niente. che si avvicini 

il cui carattere fondamentale è l’abitu- 

dine al .tira-mola paragrafo principale 
ma sottinteso di ogni legge lo scettici- 
smo per tutto ciò che sa di governo per 
tutti i provvedimenti governativi è la 
virtù di maggior pregio di cui possa far 
sfoggio egii persona civile e non anal- 
fabeta. E noi che siamo persone civil 
e non analfabete abbiamo una modesta 
dose di scetticismo nel nostro cervello 
e consigliamo i nostri lettori a provve- 
dersene a lor volta se non ne posseggo- 
no (sarebbe incredibile!) per il preci- 
so seopo... di non eredere che i lavori di 
restauro del nostro Duomo siano cosi 
prossimi come qualèuno vuol credere e 
far credere. 

Contateli. Sono proprio 7 anni che 

panone. Sette anni- E dobbiamo atten- 
dere ancora? Chi lo sa. 

I rintocchi poderosi e solenni che com 
muovevano l’aria, rompevano il fracas 

so ‘del traffico cittadino, quei rintocchi 

non sono più. La voce antica che fu la 

zia è una voce morta. Essa sollevò 1 no- 
stri entusiasmi piccini e maturi ci fece 
amare tutte le campanelle che ci servi 

tra la quale è nvi c’è un gran fossato di 
esperienze, strane e irte di durezza, 2- 

guerra. Îl nostro campanone non è piu. | 

pelli grigi siano ammucchiati ricordi e 

® 

Nelle grandi solennità tutte le nostri 

Ma adesso non parla più. E la sua al. 

Quando quando si rifarà l’alta caset- 

- Una. indiserezione pericolosa | 
Un indiscreto amico ci ha confidato 

| mosaici, accompagnati dagl’insegnati e 

IS0pIA a SO si adunava tutta Udine dotto e... friu 
s1DE Li all’Università. Popolare per gusta. 
iS sl i versi d’un giovane nostro poeta dia- 
atita, © aa Uno tra quelli che l’autore di 

È pp eratura ladina del Friuli» trascu- 
olutamente di nominare perchè con 
Maggiore e più maturata produzio- 

ano essere meglio in grado di so. 
o de un giudizio. Ciò credo non vo- 
Re 11 dott. Pietro Someda de Mareo ù e il dott. Pietro Some a de 

à & blieoy opo che fece conoscere al pub- 
y | Glio dinese le sue poesie — leggendo 

dim Von si sia acquistato il diritto 

nel po!”7 st: ‘itersi a fianco della schiera dei no- 

ina di ' sto] Poeti che possiedono già, come si 
‘onto l'e, un nome. 

si dividerei la raccolta di poesie, che 
FI TEÒ l due Il Dlacere di-avere sott'occhio, in 
».G10 MH ron Parti; alla ‘prima ascriverei quelle 
"chiusa all poche che ricordano l’anno d’esilio ; 
0:10 gi © seconda le rimanenti che cantano 
e mal Uma certa gaiezza, soffusa pur sem- 

< sal i ne dal caratteristicy strato di malin- 
pettò ® di Ma friulana, la natura, i fiori, la cam 

i quest À Rena, 1a morte, la Fede.... sì, anche la 
aveva È ‘Sde che spira quà e là, un po’ da per 

nt % quasi a vivificare col suo possen- 
ooren*?. i Sito le umane cose. 
ella A 1 \orrendo le poesie della prima par- 
clitt0 FAB? dl Pensiero mi è gubito corso, sponta. 

An Most ate, ad altri canti germinati in cir 
erese. il bd ANze non molto dissimili; i canti che 
on mf ntdano 1a schiavità babilonica' del 

sf oe 9 ebreo che dovette abbandonare 
elol; A cp Patria ed, avvezzo a toccare la 
quan ne el Dure il cuore non reggendo di far 

gif lic Sete le corde, la sospendeva ai sa- 
P . Mb se cora SUsierosi, Pietro Someda infatti ri- 
civile” Sony: COn versi pieni di rassegnata tri- 

i Mo? Semp talora con lo schianto nel cuore, 
tanti, deg urò con salda fiducia, i giorni 
la DI; Queg 9; esilio tra fratelli, ma per 
ei go” Tea n meno doloroso. 
asa. _.J l’ulsion Di fiori, il mesto gorgheggio de 
a che di; dava Oo, l'Appennino che. ricor. 
a scuo | dada Pensiero anelante.le candide vet 

madre solenni lostre Alpi, le ricorrenze dei di| 
), cal qua | triste viaggio in tradotta di 
usi Ori Ono d'ottobre, orribile fra gli 
tava 8 | La friulani, tutto è vestito di 

di SUC, melanconici versi e anima 
ie del "A bye n sentimento di dolorosa rimem 
lette ! «, “®© di più forte desiderie nostalgi 
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suo. Se poi avrà delle seccature, noi ce 

una che da bravi giornalisti diamo in 
pasto alla feroce voracità dei nostri let 
tori. Egli probabilmente non era. auto- 
rizzato a parlare. Ma per noi questo è 
un particolare senza importanza. Se ill 
nustro amico ha.la lingua un po’ lunga 
e non sa tacere quando occorre, è affar. 

ne laviamo le mani è un’usanza univer. 
salmente diffusa da Pilato in giù. 

| Dunque siamo venuti a sapere che..il.   Mai il tormal tàs: | 

‘che antichità da parte del chiarissimo 

rio di Monte Santo sta organizzando u. 
na lotteria in cui agli assalti deli pubbli 

co che si armerà indubbiamente di un 

numero sterminato di biglietti della lot 
teria saranno esposti vistosi premi in 

numero di circa un migliaio, tra cui un 
dono di un. personaggio altissimo che 
nessuno sa ancora chi sia. 

‘Attenti alle prossime notizie. Speria 

mo che l’amico indicato non abbia sec 

cature. Nel qual caso con qualche buo- 

na parola siamo certi di «tamisarlo» ben 

bene. 

‘Rinvenimento, di un annegato 
Nelle vicinanze. di. Podgora, un ra- 

gazzo si divertiva nuotando sott'acqua 

quando scorse trattenuto da un ferro 

‘un cadavere umano, Risalito a galla e 
raggiunta con rapide bracciate la spon. 

da sì diede g chiamar gente. E gente 
accorse in fretta e numerosa. Portatisi 
sul posto con una imbarcazione, alcuni 

uomini muniti di corde e rampini tras- 

sero alla superficie il cadavere di un 

giovinettv in costume da bagno. Si pen. 

sò subito al diciottenne Serafino, Ma- 
nere annegato il giorno di S. Pietro del 
cui cadavere sj erano fatte vane ricer- 

che. 
Infatti alcune persone lo riconobbe- 

ro. Del ritrovamento venne data notizia 

ai desolati parenti. La salma dell’infe- 

lice fu tumulata iersera. 

li vizio che dilaga. 
L'altra sera un’impiegato abitante in 

via Salcano sersce nei pressi deln, 5 di 

quella via, un involto sospetto abbando- 
nato in un campo. Appressatosi, consta- 
tò trattarsi di un bambino. Chiamati i 

carabinieri, dagli indumenti della crea 
turina fu.assodato trattarsi di. una per- 
sona di Trieste. 
-Recatisi immediatamente alla Stazio 

ne Nord. poterono arrestare. la madre 
dell creatura certa Giovanna Muciniga 
d anni 16 mentre stava per partire per 
Trieste, ; i 

La snaturata madre venne passata al 
le carceri giudiziarie, mentre il bambino 
fu ricoverato nell’ospedale dei Fatebe- 
nefratelli. EE 

Lottere di’: pegno» dell'Istituto: poter 
| tirolese 

La Giunta Provinciale della Venezia 
Tridentina comunica d’aver preso. un 

proprio provvedimento in merito all’ub 

bligo di denunziare e depositare entro 

li termine preclusivo del 12 luglio 1922 

all'Istituto di Credito Findiario e Comu 

nale delle Venezia Tridentina in Tren- 

to le lettere di Pegno emesse in corone 

dall'Istituto Ipotecario Provinciale tiro 

lese di Innsbruck. 

Le modalità da eseguirsi per tale ope 

razione sono da, rilevarsi dal manifesto 

affisso all’albo delle Giunta Provvinciale 

in Gorizia, viale XXIV Maggio, 1. 

Gita ad Aquileia 

Parte degli allievi di queste scuole 

fecero una gita di istruzione ad Aquile. 

ja. Visitarono la basilica austera e gli 

scavi adiecenti dai preziosi ed eloquinti 

dal cortesissimo direttore della scuola 

d’Aquileia, signor Paulin edal custode 

sig. Pozar, che; con amore chiaramente 

illustrarono i luoghi e le cose parlanti 
ancora dej glotiosi tempi dei nostri avi. 
Devotamente si, visitò il camposanto 
soffermandosi principalmente a udire Je 
‘chiare parole che il direttore Paulin dis 
se davanti ai monumenti e alle tombe 
dei nostri massimi eroi. 

Nel pomeriggio segui la visita al mu- 
seo. Anche qui avemmo la fortuna di a. 
vere una dotta illustrazione delle classi- 

prof. sig. Giovanni Bruschin,. il quale 
seppe, con limpida insinuante parola, 
interessare vivamente gli allievi davan 
ti ai frammentiscolà raccolti ricordanti   conitato per la redificazione del Santua. 

’ 

‘la grandezza romana, 

pò dell’imitazione, può, presentare delle 

DEOARETO 

    

una giornata indimenticabile. E noi, 
compresi di gratitudine, alle persone 
surricordate, inviami pubblicamente sen 

titi ringraziamenti. Un grazie pure, a 
nome dei ragazzi di Capriva, vada ai 

compaesani sig. Giov. Battista Vecchiet 
preside del locale Consiglio scolastico e 
al sig. Rinaldo Vecchiet, che verso te- 
nuissimaricompensa, misero a disposi 
zione i mezzi di trasporto. 

Capriva 30 giugno. 

TURRIACO 

NEO-CAVALIERE. — Apprendiamo 
con vivo piacere come il Signor Riccar 
do Clemente, socio della Ditta: Riccar- 
do Clemente e C.i, Fornace Laterizi in 
Selz: Ronchi, e Sindaco del nostro pae- 
se, giorni or sono con motu proprio So- 
vrano veniva nominato Cavaliere. Al 
bravo e solerte Sindaco che tanto si in- 

teressa per il bene del nostro paese, le 

più vive congratulazioni. i 

CRAUGLIO 

DISILLUSIONE. — Grande malumo 

re regna qui e nei paesi limitrofi a ca- 

gione dei contratti bozzoli stipulati con 
gli ammassatori dell’essicatoio locale, 

Le.cose starebbero in questi termini: Al 
cun tempo fa dei mediatori incaricati 
dalla Ditta Lungani ece. giravano qui 
in paese con un, contratto in cui si par- 
lava di consegnare alla mano ai produt 
tori di bozzoli L. 22 al .Kg., più quello 
che la piazza Mantova e Verona avreb. 
bero pagato. Come sempre accade, que. 

sta povera gente non si diede premura 

di ispezionare i contratti e si basarono 
soltanto sulla palola data. Essi dunque 
in buona fede, credevano che loro ver- 
rà versato il prezzo massimo. Anzi hi 
andava strombazzando da:quei signori 
ai quattro venti che qui, si avrebbe pa- 

gato i bozzoli;qualche cosa sopra il prez 
zo delle-altre pese.e così gli ingenui ab. 
boccarono all’amo. i 
Ma.quale non fu la. loro. sorpresa 

‘quando: si presentarono per. venire alla 
ultima e definitiva liquidazione del lo- 
ro avere! Poichè quei signori loro offri 
vano come prezzo massimo L, 22.50.al 

Kg. Come dunque spiegare questo fatto 
sì chiedevano essi, se a coloro che sen- 
za previo contratto furono liquidate li- 
re 25.e fino 28 mentre a-noi che siamo 
legati con contratti ci si vere un prez- 
zo così esiguo ? Ed. è naturale che questi 
poveri disgraziati cominciarono a pro- 
testare e fare le loro più che giuste ri-. 
mostranze. Ma. quei signori anzichè 
prendere in considerazione queste rimo- 
stranze giustificate accolsero. poco u- 
banamente quei miserabili; e qualcuno 

malignamente insinuò, si fece ricorso 
contro loro.dd argomenti palpabili. Affa 
ri sono affari essi van dicendo e perciò 
‘noi siamo qui venuti per... sfamarvi. 

Francamente così non si sfruttano i 

sudori dei. poveri! ‘E° vivo. desiderio 
dunque di tutti i produttori che si in- 

tervenga in queste incresciose faccende 

tranquillità, del paese. Riparleremo. 

dA Uno per molti. 

Non ci meravigliamo affatto delle 
ingiustizie subite dai produttori di Boz- 
zoli di Crauglio, perchè simili cose a- 
verimo un po’ dappertutto. Però questi 
episodi dovrebbero persuadere j tonta- 
‘dinì ad unirsi ed impiantare, come si fa 
dappertutto, un essiccatoio buzzoli, il 

| quale è l’unco rimedio contro la specu- 
lazione ingorda degli accaparratori, che 
raturalmente si fanno i loro interessi . 

Speriamy che simile lezione sia loro 
di monito e che per la prossima stagio- 

ne siano preparati ad ogni evenienza ! 

GRADO 
LA BONIFICA DEL FOSSALON. 

- Sono incominciate le misurazioni 
planimetriche della vastissima area del 
‘‘ossalon che verrà bonificata. La va- 

Sta palude è destinata a diventare ter- 
ra da coltivazione. Questo settembre si 
inizieranno gl’imbonimenti. Avranno 
così lavoro tutti i disoccupati gradesi 
per qualche anno. L’importanza della 
bonifica è compresa da tutta la popola- 
zione. Tutti vedono in essa un fattore | 
economico importantissima per il risor 

gimento di Grado. Il primo beneficio, il 
più vicino è il lenimento della disoccu- 
pazione, piaga che brucia terribilmente 
le carni vive della nostra città. A la- 
voro compiuto, l’assegnazione di mi- 
gliaia di campi di terra darà uno sta- 
bile assetto a molte famiglie Il raccol- 
to ed il prezzo delle aste saranno uni ce. 
spite di entrata importantissimo per le 
pianure comunali e per l’economia ge- 
nerale del paese. » 

UNA FIABA CHE PAR VERITA” 
— E° quella della esistenza della mala- 
ria. La malaria, quella residuata dalla 
guerra, è stata letteralmente estirpata. 
La denutrizione, le scosse morali l’ab- 
bandono in cui vénivano lasciate certe 
parti della città, 1 traffico militare con- 
tinuo tra le più lontane e pericolose pla 
ghe lagunari e la'’città avevano diffuso 
il pallido morbo nel luogo di cura. Oggi 
il traffico tra la palude e la città c’è. Ma 

   ti distrutti. É 1a città sente benissmo la 
diminuzione delle falangi noiose e pe- 
ricolose. Inoltre le poche zanzare che an 
cora per poco abitano qualche parte del 
la città sono inocue. 

Il dott. Giovanni Léòrv specializzato 
per infezioni malariche, che sorveglia 
‘da anni a maattia nea nostra città ha 
constatato una rapidissima diminuzio- 
ne di convalescenti malarici. Quelli che 
ancora restano si possono contare sulle 
dita e in nessun modo si distinguono 
dalla gente sana, Essi si curano ancora, 
non perchè soffrano disturbi, ma per- 
chè è notorio che uno che ha sofferto di 
malaria deve continuare la cura molti 
mesi dopo la sua perfetta guarigione. 

Si racconta da interessati che a Gra- 
do infierisce la malaria. E’ una fiaba. An 
zi una calunnia obbrobriosa perchè mi- 
ra a distruggere una stagione balneare 
sanissima e degna di affetto. 

Siamo informatissimi. Chi non vuol 
crederci scriva 1 dott. Giovanni Lòrv a 
Grado, persona imparziale» giacchè 
non possede a Grado, 

Sappiamo inoltre che il Municipio di 
Grado farà severe indagini per scopri 
re i divulgatori ‘della calunniosa voce: 
che sî gravi danni produce a Grado e 
li‘chiamerà a rispondere in sede compe 
tente. s   

e ciò in omaggio alla giustizia e alla | a 

| ro: Mstinto, 

SAGRADO 

PAESE IN FESTA 
Oggi avrà luogo qui a tradizionale 

processione del Carmine preceduta a un 
triduo di predicazione tenuto dal M. R. 
Padre Leonardo da Bassano Cappicci- 
ne. In quest’vccasione verrà istituita 
canonicamente la confraternita del S. 
Scapolare come era nei tempi antichi, 
ma che nel 1788 fu soppressa come tan. 
te altre dall’imperatore «sacristano» 
Giuseppe ILL 
  © 

Cronaca Giudiziaria 
Ieri alle 9. si è riunito il nostro Tri- 

bunale ‘penale composto dali cons. prov. 
L. Vinci, presidente e dai CONS. pruv. 
M. Marassovich e O. Brunelli giudici 
con l’assistenza del P. M; dott. Ferrara 

PER RAPINA 

Doveva esser ‘giudicato Picciafuoco 
Augusto d’anni 27 muratore da Pater- 
no, provincia d’Ancona, avendo la sera 
del 12 marzo ultimo scorso strappato 
con violenza il portafogli con 150 lire a 
certo Valentino Antonio in piazza del 
Cristo. Per l’assenza del Valentino An. 
tonio e del teste La Manna la causa è 
stata rinviata. i 

PER ABIGEATO 
Prezeli Giuseppe -di Giacomo conta- 

dino d’anni 23 da Grehovo il 7 marzo 
1921 a Za'Roica rubò a tale Giuseppe 
Seliak due buoi. Per questo furto fu 
condannato a 20 mesi di reclusione di 
cui 12 condonati in virtù del R. D. 18 
marzo 1921 n: 234. 

  
    

  

È 

     Det, PACI I i IRONIA 

« Stamane, alle ore 5, dopo lunghe» e 
‘penose sofferenze; si spegneva l’Esisten- 
za dip: 

Gervasutti. Mario 
d’anni 35 mutilato di guerra 

La mamma, il fratello, le screlle e lo 
zio, ne danno il triste annuncio; 

I funerali.seguiranno domani 9 .corr. 
alle ore 1l.,ant. partendo dall’abitazio- 
ne ,Via Anton Lazzaro Moro, 18. 
La presente serve quale partecipazio. 

ne personale e di ringraziamento a quan 
ti vorranno onorare la memoria del Ca- 

DS 

  

    
    

Udine, 8 Luglio 1922. - 

  

  

luogo delizioso di villeggiatura la Ditta 
L. E. MANELLI (magazzino Wia Car- 
ducci 18 Udine) per assecondare il de- 

    
Angolo. Via Paolo Canciani 

  è traffico di pescatori, la cui tempra ro. 
busta è perfettamente acclimata. non, 
sente e non soffre l’infezione. La città 
è curata in tutte le sue parti: imboni- 
‘menti in grande:stile sono stati eseguiti.   | Fuper gl’insegnanti e per gli scolari @ migliaia,di midi di.zanzare sono.anda; 

    

nelle parti\più basse. di essa. Migliaia .| 

siderio della sua affezionata clientela à 
aperto due magazzini per la vendita del 
suo rinomato 

Vino: Chianti: dar: Pasto=e--di Lusso. 
Uno ad Arta — Bivio Casa Cella, l’al 

tro a Piano d’Arta, Casa Radina. Fra 
giorni sarà comunicato quali Alberghi e 
Restaurants ed Esercizi sono forniti del 
prelibato CHIANTI MANELLI. ——   
LA. DITTA. 

IDA PASQUO 
si è trasferita nei nuovi | 

cme n - 

    

PIA. polmonare 
chimiei.coi, più moderni metodi d'indagine 

Udine 

all’Ufficio entro il 81 luglio corr. 

titudine al posto. 

si alla Direzione dell’Ufficio di Udine 
Via Cavallotti 1. 

  

MODE CONFEZIONI 

ocali in-Via Cavour N. 17. 
N. 8. — Telefono 4:02. ‘ 
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MALATTIE POLMONARI 
GABINETTO. RADIOLOSICO -Pneumotorace tera- 

Ambulatorio gratuito per 

peutico Esami microsto- 

Dott. LONATO 
i non abbienti. 

pici - Riceve tuttii giorni 
tranne i festivi, dalle 10 

VIA AQUILEIA, iN. 5 A, 

wai 

alle 11 e dalle 14 alle 16. 

Sabilimento: Bacologico 
D.r Vittore Costantini 

INWITTORIO VENETO 

si fa dovere rendere noto che il sig, 

Pagani Camillo 
riceve in UDINE, Via Cussignacco 9 

le sottoscrizione del seme bachi 
«fn 

ECONOMICI - 
Ricerche d’impiego cent. 5 la PATO» 

la, ogni altro avviso ‘cent. 10 — Come. 
è PARI Ass, 15, Minimo 10 alla par 
rela, 

  

  

  

Commerciali 
  

MOBILI d’ogni genere a prezzi con- 
venientissimi, Angelo Ferrario, Viale 
Stazione 8 (Stabilimento Leskovie - Ù_ 
dine, DIE i 

è 

& 

MILLE mensili può guadagnare chi. 
unque senza capitali, continuando pro- 
prie occupazioni. Scrivere Boite 172 
Nice (Francia). 

la sua, Spettabile Clientela 
che si é trasportata in Via 
Manin. 18. 

ROTTARO: TASSARO 8 VIDONE 
cda | 

Comune di Platischis 
E’ aperto concorso al posto Segretan 

rio. Stipendio L. 800 lorde con due ca- 
roviveri — Documenti di rito — Sca- 
denza 26 Luglio 1922, 

Il Sindaco: FILIPPIG. | 

x * A» 

‘Dott. CARLO CONTI: 
Medico al Padiglione Tullio 

Malattie polmonari 
Pneumotorace terapeutico — RADIOS0O- 

esami microscopici @ 

        

— Reazione Wassermann. 
Riceve tutti i giorni dalle -12 alle 14;in 

Via Iacopo Marinoni (Già S» Maria), N.0 27 

    

* ** 

Utficio Prov: del-Lavoro di Udine 

Perla nomina del Segretario 
della Filiale di Tolmezzo 

Il Consiglio Direttivo. dell’Ufficio. 
Provinciale del Lavoro ha deliberato dî 
istituire una filiale in Tolmezzo per il 
periodo di prova di un anno d'intesa 

con l’on. Consiglio Comunale di questa 
Città. x 

Coloro che credesso di poter assume- 

re le funzioni di Segretario sono invita: 
ti a voler far pervenire le loro domande 

  

L’onorario complessivo è di L. 8500, 
Come titolo non è richiesta che 1a at. 

È @ 

Per eventuali informazioni rivolger. 

Udine, 7 Luglio 1922, 
LA PRESIDENZA 
  
  

TI FABRIS 
  

dr 

  

 DENTIO 
indolore. 
ficiali e 

    

    

Riceve in Via Manin N. 9 (angolo Piazza V. E.) dalle 10 alle 18. 
Cure per la carie dentale con metodi scientifici e rapidi. Estrazioni 

Visite consultive — Applicazioni rapide di 
irriconoscibili in ogni sistema moderno. 

Corone d’oro, apparecchi:di: raddrizzamento. 
—. Si fissano. appuntamenti - 

  

    

   

   

ui; nno Damiani 
Moî. Chi: Spec; alla R. Uinca dî Bologna 

denti e dentiere arti- 

Riparazioni. 
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# 1 À 
of a 

e a mezz’ala destra figurano co fiero del diego di lego: concretato sulla ri- maggiore no del porto. I du 

parte, La Mezza e l’estrema sinistra so | forma delle loro ana , iniziando lo- progetti, accordo e convenzioni, doi 

no quelle che più seriamente possono calmente le manifestazioni in piazza il no essere sottoposti alla approvazio Ari 

mi IE EE FASO MA DA 
ADANI PATITI 0 gomme Te “nn verve IA PIIAa camme sac area i 

    

  

  
  

  

i minaccare la nostra rete. 16 luglio e con una successiva adunata| je; quattro governi interessati. 

. ° 2 4) rat | L’Udne allinea una magnifica prima | nazionale in Roma. 

L'inchiesta per lo sfregio Travolta dal tram’ de, qualche leggera sfumatura che per- | tinea: Geraci, Melchor Moretti, Toso-| | li Le vacanze a sabat0| Pr can 
La bambina Peroldi Rosi di SAni o mettesse al consiglio provinciale, votan lini, Dal Dan Enzo. a de egazione. Italiana «ist 

al monumento ol Monte Nero ieri attraversando la Via veniva investi e le Tn AR di at- Geradé, come diceemmo ieri, bisogna partita da Londra per Parigi deo 8. dr O A "oiera prenda ADL 

’ : ‘| tener i tà. i al a 

Ùiù: lchiia ona “o Ha cà ccm t el Con oggi dai «e di "i ai Pi ‘oi 4 sità hi LONDHA, 8: = Jas genzia” Heuer FI Nelle sedute mati Abba 
inchi Si deve o , Ki Ovr . i i ER 

sa cato del Monte Nero. ti cet ca dea Pica a Udine, 7 al 1922. i E: . linea o tirare direttamente 11 | gice che la delegazione italiana è de: ne, dopo il bilancio d’agricoltura, sì 4 I 

| ri Da: ta oggi per Parigi. scuterebb. îl bîlan :io del Tesoro. Per 
F. E. Gropplero | L’incertezza! gli fa fpesso rovinare bil avvrovati si chie t Dire 

_ — | ei tiri, dopo quelle maguifiche discese |PTOgsiMAa MUOVA discussione sulle iarzioni | bitenci no» ancora app oveti si la. tere 
) Cronaca dello Sport o egli sa fare, PARIGI, 8. — Secondo fnformazioni | dicembre. 

i 2 
Tosoni? Due domeniche fa ha sorpre degne di fede giunte ad alcuni ambien. 

so. Se al LARE, non trovava 1 compa ti alleati il governo tedesco in occasio- | Ricevimenti pontifici Im | 

espletata. Certo è che fu vagliata assai | cate guaribil in due mesi. 
l’ipotesi affacciata che autore dello sfre 

gio possa essere stato un fulmine. Igno. Grave eaduta 
ro però se l'ipotesi sia stata assodata! I manovale Blarasin G. B. da Castci 
o esclusa dall’esame tecnico dei danni|U0vo del Friuli ieri cartanso da una 

  

  
biti dal monu to. aunatura riport je fer q IVA subiti da numento vg n DL . > ite giudice 9. Lucchese contro ASsor. sportiva Udinese gni è stato poi RE che mai o ne della prossima scadenza del 16 lu- ROMA, 8. ‘n.).— Il Yapa ha ricer 

[ I [ unirof i ( ‘nfari Oggi alle ore 16 nel campo di Via| @ll’attacco, ripeto ha sorpreso. ‘4 eStle | .1io si preparerebbe a rimettere anco-|, din sd i, Biesleti 6 Giorg! 

DI {h DMDITaIO HI | aCcaloii |. . Una retata di sinforose |Mentana sarà di il grande in-| MA sinistra ha a buon Dal Dan. ra in discussione il problema dele ripa- o SO ni ea È dei fool bigi | 

Nel «Comunicato per i Cacciatori» FRRSCO, egasoni di ion OLIO: La seconda linea ha pure combattu a , n its Lui rta Ù L'm Sel 

inserito nel N. 158 del giornale «il Friu. sci disgraziate, due delle quali austria La vincitrice de match disputerà. la to. Fossati, Barbieri, Liussi II sono tre . “ni Vuot, 

l» si accenna evidentemente alla Ditta | che, ben fornite, tra l’altro, di scabbia. SRO con il «Vado». de La na Si e che riescono a Terza sotimana sociale pel li assistenti Î granatieri redud, sioni 

: -, dl: i, SI revediamo una gara combattutissi- nare SR © 16t0 
sottoscritta che ha negozio in via Mer 2 i sha cella Gioventù Cattolica Italiana ROMA, 8 (n.) — Stamane gli. on "di : 

catovecchio N.'8. — Nel mentre la Dit- > Seduta ella Commissione Toofecnica ma. Seinostri però saranno in gran gior! Speriamo che sotto questi auspici la px, Bf 

oil DR OTE Soa i a . | a Roma 200 granatieri del 2.0 reggl emis 

ta sottoscritta trova da ringraziare l’ar- Faiulaba nata come due domeniche fa, la superio | vittorio possa arridere alla nostra As| TREVISO, 8. — Promossa dal Consi. 4 5 col: 
to ere facevano parte del corpo d'0e9° mg Do ci di   

  

  

  
     

    

     
   

Ditta Enrico Ledri. 

ticolista per la gratuita reclame È ; rità sarà senza dubbio per l’Udine. sociazione Sportiva e la vittoria sia di| glio Regionale Veneto della G..(. «dal ; psi N 

ai prezzi ia i i dl | C.ovedìalle ore 10 si è convocata la| La Lucchese ha una prima linea che buon augurio per il futuro campionato | 7 al 12 agosto» nella pensione ire pazione interalleata nell’Alta "i » de LS “apida 

rittura «sbalorditivi», della sua merce, ngi O Friniana sotto | non soddisfa. Moscardni al centro, sta calcistico. pt taria «PF. Petrarca» di Padova sj terrà A pe i della Di > sc db pda p n 

a presidenza del Deputato Prov. Fran |eecessivamente spostato indietro. L'ala Nico a j Soci li Agg | corpo d’armata, della DIVISIONE usi’ Say 
sià 3 invece quando si accen. | sesto Giuppisro. diie-Ha ‘a nmnanoo pu i - Dan «Settimana Sociale per gli Ass. Bgia doi ta î gli ‘ufficiali è Ja D Ù) 4 & sup 

ii, da Lo È PT os ul il compianto geom. Gio. Batta Mullovi 5 o per L bivio sei e'è.stata affida ca. Sî formò un cortev che accomp iù mir 

Fr neuto Im italla, e SI FISEIVA! gi S. Guarzo; il quale sino Galla sua gio M i granatieri alla caserma. ._® Senn 
ogni creduto rimedio-di legge per le in- | _. ’ o ta al Rev. Mons. Manzini di Verona e i “beoh; 

1 da tate virezza emerse fra ji migliori allevatori ani elia varia lezioni salino svolte C ner! “Mi gior 

sinuazioni fatte a di lei carico, Die e DO RR ig e ezioni s 0 e ongresso ingeg N 

Per norma dell, clientela, la sotto- della Proel, ed il comm. Emilio Voi dai RR.mi Mons. Luigi Vigna di Cremo- sè ji ‘amo di 

scritta Ditta rende di pubblica ragione i Pn della Cattoslre, Ambulan FI 2 na e Mons. Lorenzo Pavanelli di Bre- ora Bla See 1008 Ja Si può 

che il viacciatore delle Fabbriche Con- SC do EP U Tula, sE 1 n scia. naugurato il congresso Î 0 il Ha 

sorziate Bossoli da Caccia Fiocchi, Leon pi cino iO a no Clamoroso arresto In Irlanda | La retta per i vito e alloggio datu Halen op panino ci del glielo di 

Bea i a Ro ic end i® di i i I mholli ‘| il costo gravoso della vita fu elevato | tutta alla. Lomanl Vi sti 

È i ak à constatata la genuini. | 15» dustria armentizia d'Ila provin| di commendatori., dinamitardi Il capo dei ribelli ed un generale caduti RR SEVLIaO nocdlare es Frigia i n daceh, 

Dialtrondo e defi Pabbriche Do cia e sull ‘opera svolta callo AED mar nre SERIE a è! DUBLINO, 8. — Il capo dei ribelli, Le iscrizioni che si dono col 81| Nella prîma seduta fu deciso dol “dig sar 

adito modi dle zo soffermandosi in modo particolare su| man i di a sì a ‘ar. Bruda, è morto oggi. Le truppe del go| corr. si ricevono presso le Federazioni | gliere in seno alla federazione il Lu lone, I 

ge per ogni eventuale preteso abuso. | le pubbliche ‘stazioni tartriue sul risu! resto de lu rancesco Cantamore verno si sono impadronite oggi della gen| Giovanili Diocesane o presso il Consi- | cato deglî ingnerì ferroviari. | pico 

tato favorevole dell’assegnazione dei da Pasi me TT darmeria di Sliga occupata dagli irre| glio Regionale Veneto (Palazzo ex Filo Gli ( | sva Fio Dinza j 

| Cucina Popol ri ri n, Selo SP ri | esami della priocipessa LIMO, sca 
Ere corso di tori e torelli che s1 terrann, nel| e al ‘prov, del manda | ultime informazioni. so stati arresta. OE Ea ai | Stili 

(rà 4 i prossimo settembre a Udine e Pordevo di Villadella, sotto l'imputazione di fab| ti 61 boia: : vu 6 Ù Per la ferrovia meridionale ROMA, 8. le ) st La principi 9, chit 

(Lista dei pranzi) ne, sulla revisione delle pubbliche sta| bricare clandestinamente ‘ordigni. a f ca da i | | wanna, quartogenita de lo die 

VENEZIA, 8. — Un comunicato uffi. | bito gli esami di terza complelt yi Memo, 
LUNEDI (mattina) Farfalline. in|... ni taurine, sulla prov:iganda e s"u|grande esplosivo. Si connette a questi | DUBLINO, Bilui vimanto ii combat- 

brodo; bollito di manzo e contorno (se finanziamento delle iniziative zov»re | arresti 1° esplosione avvenuta un mese fa ciale reca: La conferenza di Venezia per conseguendo la licenza d’onore. | ne 

timento che ha vuto luogo ieri il gene-| 1, Siidbahn ha ultimato i suoi lavori e | cora quattordicenne ha voluto. 
ra) Riso e fagioli; arrostini di ‘bue e| je ital ai ; i "Ci niene da parte dello Stato. che fece crollare tre case uccidendo due ir 20 n ù s3 ih di 

COLOIIA I ar Ne segui un ‘ampia d.scu-sione al'a| persone ascritte alla Campora» del La- pale Siege Giro, beoso. da, una ne oggi, sabato, sarà firmato il progetto ira del Principe BreditaringA, 1 dii È de 

Premio lire mille q: le presero parte i sizg. dott. Mar | voro. Ri 3 sana Dee e L.. i sue una com o (Sa an 

hi ereth, co: Mainardi, dott. Vicentini, Ber [ I | Ii I | | Î a regolarità delo esercizio delle reti cre |} ‘?emey 

CIA i Lose vota Peeleg n cs L Inghilterra preoccupata } Vivi } n nea I 1 ( ongasi attraversano l’Austria, l’Italia, la Ju-| ne di professori, creava did ) Ta ani 

a 4 > di 
’ 

M 

fronte e cita schiéna. marchio a fuoco La Commissione ha proceduto all'e cl | [oso ‘| BENGASI, 8. — Il ministro on. À- goslavia e l'Ungheria. Contemporanea. o gar aglio "ta i 

sul collo K P 2678 ù ice Pino, Biroè- “AME di una riforma d3; Regolamento È allamen 0 Aereo [an i mendola ha visitato nel pomeriggio di | mente! verrà firmato un progetto! di con ci 40 Ci Ugllo , (0, ci ; 

cino ruote gomma, collare ico biarico | Per Il Serviz'o zootecneo. Ha deciso di ‘LONDRA, 8, (Camera dei Comuni), leri l’ospedale e Ja, officina elettrica De venzione tra gli stati per assicurare la uf 

’ nvminare un e mitato ristretto che esa_! — Discuite il prosstto già approvato da Montel congratulandosi con il proprieta | libertà del transito delle comunicazioni Taccui no d el Pubbl! n 

della Fabbrica «ua Strada» di Bologna,       

  

               

  

      
      
     

    

      

     
   

    

               

       
      

  

       

          
     
     

      

    

    

  

     

   

     

  

     

      
     
    

   

    

  

  

; E rupi. la possibilità e la corvenienza di! Ja Camera dei Lord ‘per la ratifica dei | rio per la importazione degli impianti. Questi progetti rspecchiano la concor- 

ti DE, Va raso, ridarle l’auto:omia di cni ha So trattati navali di aa Duran| I! ministro quindi. ha partecipato ad un| de intenzione degli stati interessati a re ONORI ASTIOÌ | 

Udirie. 3 dal: 19195 al 1920. te la discussione, alcuni deputati espri. | the offerto-in suo onore dalla notabilità garantire indisturbato e continuo l eser SANTI 

i SR I { di o mono anche la speranza. che sia conclu.| SS . | cizio delle linee meridionali nel loro com (9 luglio) si 

la Musica in Duomo pel la festa m tema ci caccia suna convenzione circa gli armanuenti| Stasera poi nel teatro del Risorgimen ‘plesso assicurando il libero passaggio! Domenica V dopo Pentecos we “Sala 

a Riceviamo : aerei. Il deputato deputato Vedgooll fa| to si è svolto uno spettacolo in onore | delle frontiere. Se anche l'esercizio del, lo: «Vi dico se la vostra ot Seri diko D f 

di S. Ermacora. e A3 Presidente della Federazione Cac.| rilevare la superiorità degli armamenti | del ministro, ‘che poi è partito per Tol-|le linee sociali dovesse assumersi dalle | sarà maggiore di quella dl gno ol “2 L° 

Mercoledì alla solenne Messa Pontifi| c:atri UDINE aerei della Francia su quelli della Gran metta, accompagnato dal suo segretario | amministrazioni di Stato, vrrebbe con-|dei Farisei non entrerete ia IN tar ef 

cale-,verrà eseguita dalla corale del Se| In seguito alla di Lei lettera pubbli- | Bretagna. Asquith domanda la costitu- particolare. servato della società un Rn Cieli». (Matt. V)cikSi BESTO o 108 Sifati 

| minario sotto a direzione del prof. don| cata, sui giornali cittadini in risposta | zione di una Commissione mista per | | | Il i I tore dei comuni interessi in tutti i ra-. ni, clarissa nata Ss Busanio e @ tie 

Roussel la «Ducale» di Tomadini, Il co- al trafiletto anonmo . COMparso sulla | controllare la esecuzic ne del detto CE ( (A Ud p DI DIOSHICI p mi riguardanti l’eserezio socale e pi" TT anni nel 1727. — S ivi Aq sil Den @ 

SH del Seminario sarà racorzato per la| «Patria del Friuli» del 4 corr. mese, ere | tato di Washington e fa voti perchè 2°-| RIO DE JANEIRO, 8. — Lo stato di ala Re la SO] ti. “in Ta TR ia de "etti 

circostanza da alcuni sacerdoti diocesa.| do doveroso confermare quanto Ella | cordi simli siano conclusi per gli arma- | asgedio è rie aria indispensabile ai A Ae Ù Pojg e 

ni che hanny gentilmente aderito all’in| scrive. Per essere più preciso dirò che menti terrestri. Amery parlando a noi ia zionali. ; Gulor 1): 3 n 5 Emilia Ita n ca 

vito loro rivolto. I quali si troveranno senza l’intervento attivo della Federa- del governo, dice che ji grande prncipio ti tra le truppe del governo e gli où È progetti. tengono pure gran conto; melitana nata î, E “e Derioa 

per le prove martedî 11 alle ore 5 pom. zione difficilmente sarebbe sorto, nel*| sul quale si basano 1 îrattati dî Mashin | {;. alcune granate RS colpito il Mi- della neccessità cho = e eo: 1438 e morta “i "i lio) 4 RO loi 

in Seminario. ai l’ittuale sua forma, quell’organo con-| gton è la fiducia reciproca fra le poten: |; niatoro della: Guerra,:Vioconor stati, 4 dRr) Po PURE a LIRA x St) i "pi foli i martiri 4 “Tei nel 

Lg ut: ultra - ]sultivo della Amministrazione Provin-| za firmatarie. Per ciò che concerne il| morti e 6 feriti. Un comunicato ufficiale ne fuor! delle pastole della no elicita e suol { 118 ica so"). don di 

Assistenza dl combattenti bisognosi ciale, la commissione per la Caccia e| controllo internazional» si spera — egli | annuncia che il movimento sedizioso è PAZIONO, degli atti. Il progetto addossa S. Rufina e ed de in tia, 3° 

Dal Ministro del Tesoro, sottosegre- Pesto, in culi cacciatori federati hanno | dice — che le potenze interessate ae completamente domato. all’Italia oneri DIETA 2 ERG del III O Hr #05 Pietri do = 

tariato per l’Assistenza Militare e le| tre influentissimi rappresentanti. E non metteranno agli addetti n degli al. capi sta SE È us el tralliei del porto di n. se 4 2) È %) a soliti SR 

Pensioni è stata autorizzata l oi sto, io che, senza forse, sa.| tri paesi di ispezionare e costruzioni Le. i i BG Lai la Nazi, 

zione dei comitati pro CA Clo snueitare per le norme per navali in corso, ma ci si rimetterà pm RIO DE JANEIRO, 8 — tt marest lal| Il contributo pasa DIORO: verso Gand 3 Re aa "® eh con 

sognosi sorte a Bicinicco, Cordovado, l’anno venatorio 1922-23 non avrei ri- cipalmente all’onore delle potenze che e, De Fonseca ta arTes + zionale al transito per Trieste per l’e-.: dai (RE 1 ne di "em, x 

‘Magnano in Rviera, Codroipo, Nogare.| nunciato a portare in porto, e ci sarei» hanno firmato l’accordo, Noi desideria e trattenuto a bordo della corazzata | s-,ortazione e l'importazione del cambia martire. 4 noli dk Mario 

Precenicco, S. Daniele, Tri ià aveva proposto l’an | mo sempre, conclude, Amery, di ottene- «Floriano», mento del mezzi di trasporto»di merci (11 luglio) osta Den o” 

‘vella di S. Vito di Fa “ na = ARC ae Hi cpu anzi col|rel’abolizione completa dei sottomarini il sroven'enti dal suo retroterra o de.ti-| Vigilia dei S.S. Ermacora © ino! lng "gio 

Fagagna. E aio, ud ri che richiede-|se è possibile la limitazione degli arma Agitazione 101. I terni | guemta nato allo stesso, gli stati attraversati sa} t0 — 5. 9 E — S. 300 4, G tha n da 

Altri Comitati sono in corso di regi! rebbero i diritti sempre più sentiti e| menti terrestri ed aerei. Siamo quindi] BOLOGNA, 8.— Il comitato Naziona ranno sollevati da una parte Gei loro Peso e S Sa TA, SS. "600° ta Sepa 

strazione presso il Ministero stesso. prevalenti dell’agricoltura ed un anno dsposti a dscutere con le altre potenze | le dei Tubercolotici di guerra ha dira- obblighi cuando il traffico di Trieste ia Li Vese. abino 8h toi 

Gli atri Enti richiedano istruzioni |in più d’azione ‘distruggitrice da parte se queste aderiscono al nostro punto di| mato ordini a tutte le 70 sezioni dipen-. ridotti» ad un terzo del traffico Aa e Pelagia m.m. , 

presso l’Ufficio Provincale delle Pen |di uccellatori e (in misura ridotta) di| vista. Il progetto di egge è approvate in | denti di riprendere l’agitazione per la ra rifiorirà. I sacrificî a vantaggio Ge- 

sioni di guerra. Sp cacciatori. Non dimenticando, s ‘inten seconda lettura alla unanimità. mancata presentazione al Parlamento gli altri Stati sarebbero compensati de]   
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